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L'INAUGURAZIONE UFFICIALE DEL TRAFORO DEL SEMPIONE. 


Alla stazione di Briga. — IL RE D'ITALIA E IL PRESIDENTE DELLA CONFEDERAZIONE SVIZZERA PASSANO IN RIVISTA LA COMPAGNIA D'ONORE, 
(Dis. di Griffi, da fot, 


A. Croce), 


IL TRAFORO DEL SEMPIONE INAUGURATO. 


| brindisi di Re Vittorio e del Presidente Forrer. 


Il gran tunnel e la linea ferroviaria del Sem- 
pione fra Domodossola e Briga sono stati uffi. 
cialmente inaugurati. Il gran giorno fu sabato, 
19 maggio; e il tunnel del Sempione, come è il 
più lungo attraverso la catena delle Alpi, è stato 
anche il solo che abbia avuto l'onore di essere 
inaugurato dai capi dei due Stati confinanti — 
il Re d'Italia è il Presidente della Confederazione 
Svizzera. Nel 1871, quando s'inaugurò il primo 
dei grandi tunnels alpini — quello del Cenisio — 
la confinante Francia era sotto il colpo della ter- 
ribile guerra tedesca e fra l'infuriare della tem- 
pesta comunarda; nel maggio 1882, quando si 
inaugurò il secondo gran tunnel — quello del 
Gottardo — aprentesi da una parte e dall'altra 
su suolo politicamente svizzero, alle foste inau- 
gurali, il re d’Italia fu rappresentato dai suoi 
ministri. Quest'anno, invece, il Sempione, che 
sbocca ad ovest su suolo svizzero, a'sud su 
suolo italiano, è stato inaugurato con insolita 
cerimonia dai Capi dei due Paesi, fra i quali il 
gran tunnel ripartirà i benefici del lavoro, del 
traffico e della pace. 

Re Vittorio Emanuele, accompfighato dal pre- 
sidente dei ministri Sonnino, e dal ministro dei 
lavori pubblici, Carmine, in-treno speciale, pro- 
veniente da Roma, arrivò a Domodossola la mat- 
tina del 19, e, dopo breve fermata, proseguì per 
Iselle e Briga. Il re aveva al suo fianco il di- 
rettore generale delle ferrovie dello Stato, inge- 
&ner Bianchi; che davagli spiegazioni sulla nuova 
linea e s@twrinel, la cui trave! 
la trazione;a vapore, non essendo stato possibile 
applicare al'treno reale la trazione elettrica: la 
traversata del tunnel, lungo 19769 metri, fu 
compiuta in trentadue minuti precisi. 

Nella grande stazione internazionale di Briga 
avvenne l’incontro cordialissimo del Re col Pre- 
sidente della Confederazione Svizzera, Forrer; e 
nel salone della stazione stessa, dopo le consuete 
presentazioni e cerimonie, ebbe luogo la cola- 
zione, di 65 coperti, offerta dalla Confederazione 
al Re ed ai ministri e dignitari italiani. 

Momento solenne fu quello dei brindisi. Primo 
a parlare, in tedesco, fu il presidente Forrer, 
che sedeva dirimpetto al Re, ed aveva ai lati i 
ministri Sonnino e Carmine. Ecco le sue parole: 

In nome del Consiglio Federale sono ben lieto di dare 
il benvenuto a V. M. sul suolo Elvetico. Noi, e con noi 
tutto il popolo svizzero, ci richiamiamo a grande onore 
di poter salutare, nostro ospite ed in questo giorno, il 
sovrano della nazione vicina per îl quale nutriamo così 
viva e sincera simpatia. Un avvenimento della più ‘alta 
importanza per i due Stati ne ha condotti qui in riva 
al Rodano. Le Alpi che s'inalzano fra l'Italix ela Sv: 
zera sono traforate, la galleria del Sempione, la più 
lunga di quante esistano, opera insigne, è compiuta. 
La strada ferrata che l’attraversa sta per essere aperta 
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ione che vieno ad aggiungersi a quella del 
dasamo esse tutte avverarsi! Possano gli 
volati dal recente trattato 
denza, raddoppiarsi @ tripli- 
carsi! Possa il pensiero d'essere riusciti un'altra volta 
a compiere, per concorde , una grande opera di 
civiltà, riavvicinare ancor più i duo popoli! Possa, în- 
fine, questa linea del Sempione, costrutta per sfidare i 
secoli, contribuire n stringere vieppiù ed a rinsaldare i 
vincoli di amicizia che uniscono i nostri due paesi! Con 
questa lieta speranza, levo il bicchiere e bevo alla sa 
lute di V. M., alla salute della famiglia reale, alla pro- 
sperità della nazione italiana. 


Re Vittorio, che aveva ai lati i Cor 
federali Muller, vicepresidente, e Zemp, co 
pose in italiano: 


Gottardo, 
scambi fra i duo paesi 


Signor Presidente! 


Ringrazio il Consiglio Federale del saluto e dell'ac- 
coglienza fostosa, lietissimo di poter esprimere sulla 
a elvetica, in una circostanza solenne e indimenti 
bile, come quella d'oggi, la mia graude simpatia per 
lesto popolo laborioso. Un nuovo legame materiale, il 
grandioso traforo del Sempione, si aggiunge ai molti 
oli di interesse e di sentimenti che hanno resa con- 
a ed indistruttibile l'amicizia cordiale tra la Sviz- 
zera e l'Italia. L'opera meravigliosa che oggi inaugu- 
riamo sarà uno dei più fecondi mezzi di ri 
nomica e di vigore civile, per i nostri paesi. mo 
con animo riconoscente coloro che quest'opera imperi- 
tura idearono e vollero, 6 coloro che seppero tradurla in 
atto. Io bevo, signor Presidente, alla Vostra salute, alla 
salute del Consiglio Federale, alla prosperità crescente 
del popolo svizzero! 

% Dopo i brindisi, i commensali si: trattennero a 
tavola ancora un quarto d'ora. Indi, uscirono 

ale esterno della stazione, ed ivi il Re 
ista un battaglione di fanteria, una 
sezione di artiglieria ed uno squadrone di caval- 
leria, al suono degli inni dei due paesi e fra gli 
applausi della foll 

Quindi il Re, Forrer, i ministri, i generali e 
i seguiti, si portarono alla estremità del piazzale, 
ove il re assistè alle manovre di un cannone e 
di due mitragliatrici di nuovo modello. 

Alle 14.30 il Re coi ministri e coi dignitari 
italiani partiva da Briga per Domodossola; e 
quivi un'ora e un quarto più tardi, a raggiun- 
gervi il treno reale, arriva il treno govern 
tivo elvetico, col presidente Forrer, e le princ 
pali autorità federali e ferroviarie. Il tempo era 
estremamente rigido e piovoso. Furonvi a Do- 
modossola, come a Briga, rivista alla compagnia 
d'onore, presentazioni, ricevimenti; ma tutta l’at- 
tenzione fu rivolta al banchetto che, ngl salone 
della nuova stazione internazionale, fu offerto dal 
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Re alle autorità federali. Il numero dei convitati corrispondeva a quello 
della colazione di Briga; uguale Ja distribuzione dei posti; e, sul finire, 
ancora più espansive le parole doi due brindisi ufficiali. Qui parlò primo 
re Vittorio, in italiadlo, dicendo: 

Signor Presidente! 

Mi è vivamente grato salutare sul territorio italiano la suprema magistratura della 
forte Elvezia, in questa occasione veramente fnusta, perchè la data dell'inaugurazione 
del traforo del Sempione rimarrà in eterno memorabile nella storia dei più audaci 
ardimbnti winani, E sono lieto che la celebrazione di questa vittoria della scienza e del 
lavoro abbia trovati congiunti nogli sforzi e nelle finalità due popoli, tra i quali l’e- 
mulazione nel progresso rende.ognor più solida e vigorosa la mutua confidenza. 

Quando il genio dei popoli si consaéra alle arti della pace e produce opere come 
questa, l'animo nostto sì hpre ‘sicuro alle più confortanti speranze per un più civile 
è felico avvenire delle genti umane. Io vi invito a bere, signor Presidente e si- 
gnori consiglieri, ‘alla‘perpetua amicizia tra la Svizzera e l'Italia. 


Il Presidente -della Confederazione Elvetica, Forrer, rispose in tedesco: 


Sire! In nome del Consiglio federale, ringrazio dal profondo del cuore la Maestà 
Vostra per la accoglienza così cordiale che abbiamo trovato sul territorio italiano. 

Noi svizzeri conserteremo sempre un grato ricordo di questo bel giorno e non 
dimenticheremo le parole che V. M. si è compiatiuta or ora di rivolgerci 

Esso vengono dal cuore © vanno al cuore. Sono per noi un pegno grazioso della 
amicizia, che lega le due nazioni è che auguriamo duri eterna. Possano esse essere 
seme di un fecondo avvenire e realizzarsi nei nostri molteplici rapporti, in ispecie 
per quanto riguarda la reciproca protezione del lavoro. Omai l'ora di separarci è 
giunta, Prego V. M. di voler bere con me e con i miei colleghi al giorno che ci tro- 
verà uniti nuovamente per altre opere di pace, di amicizia © di progresso. 


Un'ora dopo, il treno elvetico riportava il presidente Forrer e le auto- 
rità svizzere a Briga, bianca di neve; e re Vittorio coi suoi ministri ed 
ufficiali partiva per Roma, dopo aver lasciate al sindaco di Domodossola 
L. 10.000 per i poveri del paese. Le feste inaugurali non sono finite qui. 
fisse ricominciano domani, 28 maggio; vi parteciperanno 768 invitati, 279 
dei quali italiani; ed eccone il programma ufficiale: 

Il 28 maggio, alle 8 del mattino, le rappresentanze italiane partiranno da Milano 
per Briga, ove si darà una colazione e seguirà l'incontro con alcune rappresentanze 
svizzere, La sera vi sarà a Losanna un pranzo, al quale interverrà anche il Presi- 
ilente della Confederazione, Forrer, col Consiglio Federale. 

Il 29 maggio le ‘rappresentanze italiano è svizzere, compreso il Presidente ed il 
Consiglio Federale, si recherannò a Ginevra, ove si farà una colazione. La sera vi 
sarà un pranzo a Montreux. Le rappresentanze pernotteranno a Losanna. 

La mattina del 30 il Presidente, il Consiglio Federale e le rappresentanze ita- 
liane e svizzére si recheranno da Losanna a Sion, ove si farà una colazione, seguita 
da una passeggiata storica. Indi le rappresentanze italiane e svizzere col Presidente 
e col Consiglio Federale partiranno per Milano. Alla stazione di Domodossola sarà 
loro offerto un rinfresco; alle 18,30 giungeranno a Milano, Il 31 gli ospiti svizzeri 
visiteranno l'esposizione di Milano e alle 12,30 parteciperanno ad un banchetto all’E- 
mnopolio, offerto in loro onore dal Municipio di Milano. La sera vi sarà uno spettacolo 
di gala alla Scala con duffet. Il 1.° giugno il presidente Forrer, il Consiglio Federale 
© le altre rappresentanze svizzere visiteranno.dî nuovo l’Esposizione, ove sarà loro of- 
ferto un buffet freddo. Poscia sarà offerto un banchetto dalla colonia svizzera alle au- 
torità dei due Stati. Alle 16,30, le autorità e le rappresentanze svizzere ed italiane 
partiranno per Genova, ove arriveranno alle ore 19,30. Il 2 giugno vi sarà una gita 
in mare con un lunch a bordo di un piroscafo. Alle 19 il Municipio di Genova of- 
frirà un ricevimento con buffet. Le autorità e le rappresentanze svizzere pernotte» 
ranno a Genova. Il 3, alle 8,30, le autorità e le rappresentanze dei due paesi riparti- 
ranno per Milano ove sì separeranno. 


È escluso che i treni inaugurali del 28 maggio e successivi possano 
attraversare il tunnel mercò la trazione elettrica. Questa è stata esperi- 
mentata il 21 con discreti risultati. Il primo treno arrivò a Balmalonesca 
salutato da 21 colpi di cannone: erà formato da una locomotiva, da un ba- 
gagliaio e da un Vagone di seconda classe. Da Briga al rambler (705 metri 
sul livello del mare) nella galleria, il treno sostenne i 70 chilometri l’ora; 
e dal rambler alla stazione di Isella i 40; vale a dire che la galleria sarà 
percorsa, con la trazione elettrica, in 20 minuti; ma occorrono ancora dei 
perfezionamenti, avendosi delle pannes di 10 è 15 minuti causa l'eccessiva 
umidità nel centro della galleria. 

Mentre si svolgeranno a Milano ed a Genova gli ultimi festeggiamenti 
inaugurali, Ja linea del Sempione sarà aperta al pubblico esercizio il ve- 
nerdì, 1° giugno. Così comincerà a dare i suoi frutti l’opera grandiosa, 
alla quale è legato perpetuamente il nome degl’ingegneri Brand e Brandau. 
Il primo-è morto, largamente compianto, mentre l’opera volgeva alla fine; 
il secondo è stato festeggiatissimo da per: tutto in questi giorni, e, fra altro, 
dalla superiore scuola tecnica di Berlino ha ricevuto il ‘diploma’ honoris 
causa, di dottore in ingegneria, in riconoscimento dei suoi alti meriti. 


Il telefono nelle stazioni interne della galleria (tot. Croce). 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Ricordiamo agli associati che pubblichiamo 
ogni settimana, quale supplemento all’ li- 
LUSTRAZIONE TraLtaNa, la rivista intitolata : 


MILANO 
e la Esposizi ternazio- 
nale ppi 


Questa rivista speciale, illustrata con gran 
lusso, dello stesso formato dell' lLLustrazionE 
ITALIANA, lia un enorme successo che va sempre 
crescendo ; î numeri sin qui usciti sono continua- 
mente ricercati, e fra tutte le pubblicazioni, sorte 
in occasione della Esposizione, la nostra è certa- 
mente la più ricca, la più artisticamente curata; 
e gli assidui dell’ IrLustrazione troveranno in 
essa il logico e necessario complemento illustra 
tivo, documentativo, dell'Esposizione. 

Ne sono già usciti 15 numeri di 16 pagine con 
numerose incisioni, anche colorate; € d'ora in 
poi ne esce un numero ogni settimana, stampato 
nella Galleria del Lavoro, con una macchina espres- 
samente costruita dalla società Urania. 

Chi manda 25 Lire (Estero Fr. 35) 

per associarsi all'opera completa riceverà imme- 
diatamente : 

1) i 15 numeri già usciti (e poi settimanal- 
mente gli altri che seguiranno), 

2) Guida di lano e 1’ Esposizione 
con 2 piante Pharus, 4 

3) La Galleria del Sempione, di Uco 
Axcoxa, professore del R. Politecnico di Milano, 
con illustrazioni. 


Diamo qui il sommario delle incisioni del N. 15: 

Inaugurazioni: della Mostra in. Piassa d'Ar Lungo la 
via delle Nazioni ; del Parco Aereostatic 
tomobili in attesa della lanciata dei palloni. Auto- 

li'inseguimento dei palloni, Il pallone del 

Manovre 
per l'inalzamento del pallone militare germanico (7 in. 
cisioni, La lanciata dei palloni. 

Alla Mostra di Belle Arti. Estate, quadro di Andrea Ta- 
vernier. Ritorno dal Corpus Domini, quadro di Edonrdo 
Berta, Ritratto di mia nipote, di Innocente Cantinotti, 
Danzatrice, quadro di Ettore de Maria +Bergler, Alta 
montagna, quadro di Alberto Neuschaler. 

Galleria della Marina. Nella sezione germanica. 

Nell'Acquario. Preparazione artificiale dell’acqua di mare, 

Feste e cerimonie. I bambini al Castello Sforzesco, Posa 

della prima pietra per la nuova Stazione Centrale di 

Milano, La benedizione. Il palco reale 


CORRIERE. 

Dimissioni dei deputati socialisti; dimissioni 
del ministero Sonnino; insomma, pel momento, 
una specie di sfasciamento come quello che sgo- 
menta i mezzo disfatti paesi vesuviani. Là è il 
torrente di lava che si è mutato per le pioggie 
in torrente di fango; qua è il cratere socialista 
che si è sprofondato dentro sè stesso, seguito, a 
breve distanza, dalla piramide ministeriale, orol- 
lata nella giornata del 17 maggio, che si potrebbe 
chiamare la journee des dupes.... ovvero sia dei 
balordi n fu una balordaggine quella dei so- 
cialisti di dimettersi in massa, proprio quando 
il loro voto era necessario a sostenere una si- 
tuazione a tutto loro beneficio? Non meno ba- 
lordi i 40 radicali che si astennero, al momento 
del voto! Balordo la sua parte anche l’amico 
Sonnino che si lasciò prendere in trappola nella 
situazione più sfavorevole. Sbalordito poi restò 
il paese, che ha veduto dopo tre mesi scoppiare 
un'altra crisi, senza ragione, per uno di quei casì 
di procedura che non sono spiegabili senza lun- 
ghe circonlocuzioni.... e dopo le quali ancora non 
si capisce niente... niente altro che l’appetito di 
politicanti che gridano: levati di là che mi ci 
metto io. Insomma, Sonnino ed i suoi colleghi 
hanno avuto i loro cento giorni: è già troppo 
per un ministero non soltanto di onest’uomini, 
ma di uomini retti e d’uomini sompetenti. Onesti, 
per presunzione, e personalmente, gli uomini po- 
litici sono tutti; ma l'onestà personale non corri- 
sponde sempre in politica alla rettitudine, schiva 
di concessioni e di condiscendenze. Direi quasi che 
non c'è politica senza transazioni; la morale po- 
litica non è la morale individuale; una certa indul. 
genza per i bisogni, per gli appetiti, per le debolezze 
degli uomini è necessaria nella vita politica. Son- 
nino, fra le sue virtù, non ha quella di sapere 
accarezzare, di sapere accontentare, di sapere, 
diciamolo pure, corrompere în basso e sedurre 
in alto. È un'arte anche questa, che non fa il 
ministro retto, e non guasta il ministro one- 
sto. Depretis l’adoperò per stare in piedi dieci 
anni; Giolitti, che l’ha ereditata da Depretis, se 


ne è saputo servire per rifarsi una verginità po- 
litica, ed oggi, reduce non dalla vittoria paria- 
mentare, alla quale non prese parte, ma da una 
gita a Cavour, è sceso dalla montagna, come il 
torrente vesuviano, ed occupa la posizione. Venga 
pure anche Giolitti. Questa volta non avrà al- 
Foati i socialisti, che usciranno dalle urne rievo- 
cato per il 3 giugno. Tenterà un nuovo fascio costi 
tuzionale-progressista, nella speranza che non si 
sfasci; e se si sfascerà, farà lui le elezioni. La Ca- 
mera attuale uscì dalle manipolazioni di lui; egli 
la foce: egli potrà disfarla.... come la fecondità dei 
terreni circumvesuviani; i torrenti di lava e di 
fango li distruggono... e li ricreano. Fenomeni 
naturali... e parlamentari !... Stiamo dunque a 
vedere. Non vale la pena, oramai, di infervo- 
rarsi per la politica, quando è buona... men che 
meno, poi, quando minaccia di diventare cat- 
tiva!... Fango che scende e fango che sale. 


* 


Da noi lo sfasciamento della situazione è co- 
minciato con lo sfasciamento del gruppo socia- 
lista, Il Turati, che si ripresenta al V collegio 
a Milano, dove avrà insolita battaglia, con quella 
sua franchezza fatta di contraddizioni gustose 
ha ricordato il caso di quel marito imolese che, 
per far dispetto alla moglie, si tolse i connotati 
maritali. # Noi deputati socialisti, — ha detto 
Turati — dimettendoci non abbiamo nemmeno 
la soddisfazione di fare dispetto a qualcuno. Tutti 
sono contenti che ce ne andiamo ». Ora sarà da 
vedersi se gli elettori di tutti 1 ventiquattro 
collegi saranno contenti di rimandarli. M'in- 
teressa specialmente il caso del collegio di One- 
glia, rappresentato prima d’ora dal povero Berio. 
Ad Oneglia l'elezione per sostituire Berio av- 
venne tre domeniche fa: nella prima votazione 
ebbe maggiori voti il ministeriale Agnesi contro 
il socialista Gandolfo; nel ballottaggio fu pro- 
clamato, fra contestazioni e proteste, il socialista 
Gandolfo, contro il moderato Agnesi: l'elezione 
è contestata, e la Camera non l'ha ancora presa 
in esame; ma il Gandolfo, sentendosi immedia- 
tamente eletto.... o immediatamente annullabile.... 
si è immediatamente dimesso, per fare atto di 
solidarietà con gli altri deputati socialisti. Il 
collagio di Oneglia, si capisce, non è fra i con- 
vocati per quest'altra domenica; ed il rifor- 
mista Gandolfo, che è molto giovane — il suo 
slancio ne è una prova — ed è anche stato sin- 
daco di Oneglia, è tutto in una volta, deputato 
proclamato, anche se non eletto; non convali» 
dato... e dimissionario!.,. 

Il caso è meno crudele di quello di Raffaele 
Bischoffsheim, l'originale banchiere milionario 
olandese, che, dopo una lunga vita di piaceri, 
fu preso dall’uzzolo di diventare deputato, e 
siccome in Olanda non aveva speranza di tro- 
vare un collegio, si naturalizzò francese, si piantò 
a Nizza e si diede a ricolmare di doni princi- 
peschi la bella città, regalandole persino un gran- 
dioso osservatorio astronomico, con tutti i più 
moderni strumenti per sorvegliare il giro degli 
astri. I regali di Bischoffsheim erano irresistibili, 
e Nizza lo mandò alla Camera francese. Dopo 
eletto, il milionario non si mostrò forse così splen- 
didamente prodigo como prima?... Gli elettori, 
per quanto coperti d’oro, possono avere anch'essi 
le loro macchie, come il sole. Fatto sta, che nelle 
penultime elezioni i nizzardi lo abbandonarono; 
e Bischoffsheim, a suono di marenghi, andò a cer- 
care la fedeltà elettorale a Puget-Theniers, dove 
fu eletto. Ma anche questi elettori non sono stati 
troppo contenti del loro deputato milionario, e il 
6 maggio scorso l'hanno lasciatò in fondo all’urna. 
Fu sdegno puritano per le ricchezze di lui 
O fu perchè non si decise a lasciarsi ridurre in 
povertà per vedersi rieletto ?.. Nei giornali non 
ho trovato le ragioni di tanta nera ingratitudine; 
ma ho trovato la notizia che Raffaele Bischofs- 
heim è morto a Parigi, nel suo sontuoso ap- 
partamento, dove, appena tornato dall’ ingrato 
collegio, si mise a letto per non rialzarsi pi 
L’ingratitudine degli elettori può uccidere più 
facilmente dell’ingratitudine di una donna.... spe- 
cialmente ad 84 anni! 

Gustavo Cuneo d’Ornano, che ne aveva ap- 
pena 61, è morto anch’ egli, sebbene gli elet- 
tori vigorosi di Cognac, nella Charente, gli aves- 
sero confermato l’altra domenica, con più di die- 
cimila voti, il mandato legislativo, che egli teneva 
da trentadue anni. Era succeduto recentemente 
a Paul de Cassagnac nella direzione del vecchio 
giornale imperialista L’Autorité; era avvocato, 
ricco possidente; fu brillante ufficiale della mi. 
lizia mobile della Senna nell’année terrible, aveva 
ereditato il bonapartismo dal padre, ufficiale delle 
guardie d'onore di Napoleone I, e dal nonno, 


aiutante di campo di Desaix; promosse energi- 
camente l'inchiesta contro Wilson, il genero poco 
scrupoloso del presidente Grevy; fu un bulan- 
gista ardente; e col programma del plebiscito e 
del referendum era il vessillifero del principe V 
torio Napoleone — che a Bruxelles ha ora per- 
duto anche il barone Blanc, suo segretario di fi- 
ducia, Cuneo d’Ornano, nato casualmente a Roma, 
si trovò non è molto fra le vittime di un 'grave 
disastro ferroviario francese, e n’ebbe le gambe 
fracassate, ma riuscì a rimettersi validamente in 
piedi. Era scampato dal disastro elettorale delle 
due domeniche scorse, ed è morto, mentre qua 
e là l’irruenza del blocco abbatteva i più batta 
glieri propugnatori del nazionalismo @ del con- 
servatorismo francese, e rendeva clamorosa, 
grande, innegabile la vittoria decisiva dei ra- 
dicali-socialisti. 

Non si è salvato nemmeno, nella patriottarda 
Charente, Paolo Deroulède, poeta popolare, idea- 
lista, sentimentale, avventato spesso, ma anche 
ingenuo, non sorretto dal prestigio di reduce 
dall'esilio. E il suo fido aiutante, il Galli, di ori- 
gine italiana, è stato battuto a Parigi dal pre- 
sidente Magnaud, le don juge. Il dreyfusismo ha 
trionfato in questa lotta animatissima nel nome 
dell'avvocato Labori e dello storico Giuseppe 
Reinach. Invece i candidati militari, dal generale 
Zurlinden al famoso colonnello Marchand, dal co- 
mandante Driant, genero di Boulanger, a Guyot 
de Villeneuve, che fece tanto chiasso per le fiches 
di delazione, non hanno trovato misericordia 
presso gli elettori. 

La nuova Camera francese conta 75 socialisti 
dichiarati, e fra questi sono 12 operai veri e pro- 
pri; ed il blocco radico-socialista conta 246 depu- 
tati sicuri, ai quali, nelle votazioni decisive, si 
uniranno facilmente molti dei 77 repubblicani 
di sinistra 6 dei 22 socialisti indipendenti. Il 
vento è favorevole al socialismo radicale, al- 
meno in Francia. Si capisce che, altrove, non vi 
siano, pel momento, grandi propensioni per le 
elezioni generali. 

* 

L'attenzione del mondo è più che mai rivolta 
al dramma che si svolge in Russia, alla lotta 
aperta fra lo Czar e la Duma. Gilt eletti del po- 
polo russo sono nati in ritardo, ma sono nati con 
gli occhi aperti e la lingua sciolta. L'i 
che hanno deliberato in risposta al generico di- 
scorso della Corona non è una delle solite para- 
frasi; ma è piuttosto una requisitoria, una in- 
timazione; ‘un ultimatum. A Nicola Il non ne 
è sfuggito il significato, e molto meno all’ en- 
tourage che ne forma la Corte. Nei paesi co- 
stituzionali l'indirizzo delle -Oamere è presen- 
tato al sovrano da una deputazione parlamen- 
tare. Nicola II ha, rinunciato volentieri a questo 
cerimoniale, ed ha fatto sapere che per far per- 
vénite al Sovrano gl’indirizzi della Duma e del 
Consiglio dell’Impero (che è come il Senato) c'è 
il ministro di Corte. A Pietroburgo il*tiuoco 
fra Autocrazia e Parlamentarismo nascente è 
fatto di sottigliezze e di abilità pieno d' inte- 
resse. La Duma ha risposto che non vale la 
pena d’inquietarsi per certe pretese di pram- 
matica, ed è passata all’ordine del giorno, tome 
ieri sera la maggioranza del Consiglio Comunale 
di Milano, dove i serpenti verdi della minoranza 
massonica volevano ottenero dalla Giunta un 
verdetto di censura (e fanno i liberi pensatori !) 
sul famoso discorso del cardinale Ferrari al col- 
locamento della prima pietra della nuova sta- 
zione ferroviaria!... Ma torniamo alla Duma: il 
suo indirizzo di risposta sarà consegnato allo Czar 
dal ministro di Corte, al pari di quello del Con- 
siglio dell'Impero, che ne ha già fatta la trasmis- 
sione cerimoniosa. Ma, francamente, si può dare 
torto a Nicola II, se, fra chi sa quali insistenze 
e maneggi dolla sua Corte, non si mostra ecces- 
sivamente espansivo per un'assemblea, della quale 
sono maggioranza i contadini, mal pratici, senza 
dubbio, del linguaggio parlamentare, entrati ora- 
mai nel giuoco dei manovratori esclusivi della 
politica ad effetto?... Lo Czar è favorevole al- 
l’amnistia, ma è contrario a quella che la Duma 
pretende. Mentre piovono da ogni parte lo bombe, 
l’amnistia può arrivare fino ai colpevoli di as- 
sassinit?... La fine dell’autocratismo, della buro- 
crazia militare ed aulica, sfruttatrice del grande 
Impero, non si può proprio ottenere altrimenti, 
che con le sconvolgimento tumultuario, rivolu- 
zionario di ogni cosa?... E i veri liberali russi 
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hanno così poco ascendente sulla nuova assemblea, da non riuscire a 
farle comprendere che il prolungarsi della guerra civilo interna non può 
riuscire favorevole che al dispotismo?.... il mondo non sarà, a conti 
fatti, con lo Czar — per quanto contraddittoria possa parerne la sua con- 
dotta — anzi che con la Duma, intransigente 6 precipitosa?. 

Guardate l'Inghilterra: ha un ‘erno ed un parlamento liberali, (tanto 
liberali, che la Camera dei Lordi, messasi in conflitto con quella doi Co- 
muni respingendone il dill sugli stranieri, è minacciata di diminuzioni, 
come non lo fu mai in altri tempi). Ebbone, il liberale governo ingleso 
lavora per una entente cordiale con la Russia, non meno del passato go- 
verno conservatore; sir Edward Grey non ne è meno fervoroso del suo 
predecessore Lord Lansdowne; il mondo spera e vuole una Russia rior- 
dinata e tranquilla, pensosa seriamente di sò stessa; ed anche così como 
è, la Russia non inspira sfiducia nemmeno al danaro, che suol essoro il 
più diffidente, In piena Repubblica Francese, nell'ora del trionfo radicale 
socialista, il nuovo prestito russo è stato coperto cento volte, non ostante 
tutte le obiurgazioni di non voler dare danaro. Ciò fa sospettare che lo 
Ozarismo ha ancora, all’estero come all’interno, chi lo considera la mag- 
giore garanzia per la consistenza e la continuità dell'Impero... } dunque 
da augurarsi che la Duma non faccia dare al dispotismo maggior ragione 
di quanta spettargli, e salvi con la prudenza lo istituzioni liborali 
dai propositi obbliqui del dispotismo che aspetta. 

Appunto ieri l'apertura solenne della nuova Camera Ungherese, da- 
vanti alla quale il vecchio imperatore Francesco Giuseppo ha letto, fra 

i applausi incessanti del lealismo magiaro, un discorso inaugurale dalle 
intonazioni paterne, è venuta a dar ragione a coloro — 6 non sono 
pochi — che consigliano ai Principi di tener duro di fronte alle proteso 
eccessive delle assemblee e dei popoli. Gli ungheresi si sono accorti in 
buon punto che il troppo storpia, e si sono accontentati del tanto che 
potevano avere pel momento. Il loro esempio è lodevole. La resistenza 
ungherese ebbe momenti poco dissimili dalla resistenza russa; ma un 
rapido soffio di assolutismo bastò a ridurla alla ragione. I russi, cho 
hanno ora un lieve soffio di libertà, faranno bene a riflettere su ciò che 
è accaduto in Ungheria. 


* 
Non bastano i Parlamenti per sfogare la loquacità umana; ci sono an- 
che i Congressi a centinaia. Questi ricorrono per solito in autunno; ma 
l’Esposizione di Milano ne ha fatto anticiparo la fioritura. Ci vorrebbò un 
giornale apposta per i Congressi; giacchè qui è impossibile descriverli 
tutti, illustrarli tutti. Del resto, il quadro è sempre lo stesso: una sala più 
o mono vasta, doi rispettabili signori, generalmente calvi, molto calvi, alla 
residenza ; altri rispettabili signori calvi seduti loro di fronte in strette 
ho di seggiole imbottite; ai lati e in fondo gentili signore, che fanno lo vi- 
ste di interessarsi persino ai Congressi. Eccovi il quadro permamente, che 
può servire tanto pel Congresso dei Comuni tenutosi a Torino, quanto per 
quello degl’Industriali e Commercianti, o per quello dei proprietart-agricol. 
tori tenutisi in Milano, o per quello degli Olivicultori tenutosi a Roma; e 
servirà domani per quello dei cultori di Bibliografia, e dopo domani per 
quello degli Editori, 6 per quello dei competenti in Assistenza pubblica e 
rivata. 
n Come ho detto, ve n'è per tutti i gusti: da quello passato degli studenti 
universitari, a quello imminente dei pompieri, intercalato al concorso gin- 
nastico, che è anche questo un Congresso, Il più notevole finora è quello 
internazionale automobilistico e turistico, epilogo della gran gara della 
Coppa d’oro, che, pensando agli chauffeurs rimasti lungo le italiche strade 
(con un solo morto, per fortuna) si può chiamare una vera gara di elimina 
zione: partirono in 48 dieci giorni sono, sono ritornati in 17. Î? stata una 
gara di turismo; non già una gara di corsa. Chi osò arrivare prima del 
tempo prestabilito si vide squalificato; 0 l’automobilismo, che non è sino- 
nimo di rompicollismo, ha fatto suo, con una ragionevolo pratica, l’ada- 
gio: chi va piano, va sano.... e ritorna a Milano!... 


* 
Il grande avvenimento della settimana è l'apertura ufficialo del tunnel 
del Sempione. Questo numero è largamente dedicato alla gran festa, che si 
rinnova in questi giorni, da Milano a Ginevra, da Genova a Losanna, da 
Domodossola a Briga, per quasi un migliaio d’invitati immancabili a tutte 
le inaugurazioni, quanto più lontani da tutti i rischi e da tutte le difficoltà 
dell’esscuzione. © da declamare per quento?.. Il sic vos mon volta di nei 
fatti della natura, da quando il mondo è mondo. Io conosco un habitué di 
queste inaugurazioni, che, vistosi inaspettatamente escluso, ha avuto l’ab- 
negazione di andare a fare un viaggio rapidissimo a Roma — una notte 
andare ed una notte tornare — per supplicare uno spontaneo biglietto di 
invito. Ma che cosa non si farebbe da chi ha la passione di viaggiare, an- 
che senza l'ambizione di adagiarsi gratis in un coupé di prima o in un va 
gone salon?... Leggeste tempo fa di quel bel tipo di rumeno che ebbe il 
coraggio di fare il viaggio da Costantinopoli a Parigi, tenendosi fermo sui 
due tubi di riscaldamento sottostanti al vagone ristorante dell’express- 
orient?... Ebbene, ieri l’altro, due giovanotti italiani, disoccupati, sono arri- 
vati a Parigi provenienti da Roma, avendo viaggiato su di una primitiva 
amacca in filo di ferro attaccata sotto il vagone ristorante del treno di 
lusso che unisce settimanalmente la Città Eterna alla Babilonia Moderna. 
Fra tutt'e due non avevano in tasca più di dieci lire e trenta centesimi; 6 
sono stati condannati a 25 franchi d’ammenda. È una nuova tariffa ferro- 
viaria a grande ribasso, ricca di promesse per chi ha 21 anni sulle spalle, 
niente da fare nel mondo, e il coraggio di rischiare la pelle. Pare il princi- 
pio di un romanzo, e può essere il principio di una fortuna! 
28 maggio. Spectator. 
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Strofe 1. 


Antistrofo 1. 


Epòdo 1. 


Strofe & 


Antistrofe 2, 


Epòdo 2. 


Strofo fi 


Antistrofo 3. 


Epòdo 3, 


Per il Concorso Internazio- 
nale ginnastico di Milano. 


E ch'io sciolga il mio canto oggi per voi, 
giovini, come Pindaro solea 

a Olympia in Delphi all'Istmo ed in Nemea 
nell’alato epinicio 

celebrar la virtù de’ greci eroi. 

R dell’inno le deo, le dolci Chàriti 

donatrici di gioia, mi sorridano, 

e andrà l'inno lontano, a salutare 

della terra d'Italia 
tutto il pian, tutti 


monti è tutto il mare. 


Bene, o giovini, voi gli ampi tesori 
dell’italica terra conoscete; 

voi che udiste di tutte lo secreto 
sue fonti il queto mùrmuro 

e de’ suoi fiumi gl’impeti sonori; 
voi cho attingesto i più sublimi vertici 
de’ monti suoi; che percorreste, o giovi 
lo grandi strade o gli eromi passaggi; 
che sapesto le fervide 
città sonanti @ i taciti villaggi; 


voi che gustaste tutta de' suoi pomi 

la dolcezza e de’ suoi fiori Ja varia 
soavità di pòllini 6 d’aromi; 

che amaste il petto premer su la molle 
odltrice delle sue fortili zolle; 

che all'ombra de’ suoi faggi e sotto il palpito 
riposaste de' suoi cieli stellanti; 

voi che voleste, 0 giovini, precìngervi 

di sua bellezza cavalieri erranti. 


Quanti siete? Non s0; ma una sì grande 
schiera di forti no' ginnasi duri 

non crebbe Lacedèmone ai venturi 

dì dello suo vittorio; 

so che divampa, ovunque Italia spande 
lo chiome sue degli alisei nel palpito, 
dai ghiacci eterni agli aranceti siculi, 
dai piani allo più alte sommità, 

una fiamma che vi anima, 

che vi raddoppia la vitalità, 


O gloria del latin sangue gentile, 
che il filosofo pianse omai perduta | 
per voi d'un tratto al prisco onor renduta! 
O lungi alla tristizia 
della giudàica favola ilo 

rinnovellata schietta gioia ellònica 

della Vita nel cuor di tutti gli uomini! 

Non dunque è nella vostra giovinezza 

quello che i Greci amarono 

perfettissimo ritmo di bellezza? 


Giovini, udite. È un mùrmure solenne 
che giù per lo nevate solitudini 

dei monti, su dal fluttuar perenne 

e dall’ànsito ritmico del mare, 

dal trepido singhiozzo delle chiare 
polle, dallo scroscio delle precipiti 
cascato, dal muggito dei torrenti, 
dalle foreste ch'urlano © si piegano 
sotto l'indòmito impeto de’ vènti, 


tuona e vi chiama. Oh! su, con un fraterno 
impeto che gli spiriti v'infiammi, 

sollevate i pacifici orifiammi 

alti nel sol d'Italia! 

Forse un giorno la Patria, nell’alterno 
avvicendarsi degli umani imporii, 

quando pel suo cielo alti risuonino 

gli squilli d'una grande ora di gloria, 

voi chiamerà, che il sangue 

vostro effondiate per la sua vittoria. 


Non siete voi la mìtica legione 

tebana, la macèdone falange 

che sta compatta e, poi che non la frange 
turbine d'aste, all’impeto 

in saldissima linea s’oppone? 

Oh non folli avventure oggi la Patria 
chiede; ma se dell’Alpi ai muti vertici 
vènti improvviso turbine di guerra, 

in alto i cuori, o giovini, 

e suoni del fragor tutta Ja Terra! 


In alto i cuori, o giovini! Un divino 

fremito passa nella vigile anima » 

dell’aspettante popolo latino. 

In alto i cuori! È ch’ei nel dì segnato 

voi vegga, in animoso impeto alato, 

degli eserciti suoi sacra avanguardia, 

per lui, sopravin Morte alti, salire | 
alla Vita alla gloria alla vittoria I 
per le strade del sole, all’avvenire! 


GUDO VITALI 
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Il dialogo nell'arte e nella realtà 


Ed. De Amicis 


Si suol dire, udendo certi dialoghi di dramma 
e di commedia condotti con arte profonda e ma- 
gistralmente dissimulata: — Com'è vero questo 
dialogo! Par di sentire due persone che ragio- 
nino davvero dogli affari proprii, come nella vita 
reale. — Ma il nostro giudizio è in gran parte 
effetto della consuetudine fatta dal nostro pen- 
siero all'andamento convenzionale del dialogo 
drammatico; la quale ci fa parer verità assoluta 
un certo grado d'approssimazione alla realtà, 
non possibile a rappresentarsi tal quale nella 
commedia, se non per tratti sfuggevoli. Se, ap- 
pena udito sulle scene uno di quei dialoghi, udis- 
simo due persone, identiche sotto ogni aspetto ai 
due personaggi finti, discorrere fra di loro su 
quello stesso argomento, esprimendo quegli 
stessi pensieri e anche servendosi presso a poco 
delle parole medesime, osserveremmo nel proce- 
dimento del loro dialogo una tal differenza da 
quello del teatro, da rimaner molto meravigliati 
d’osser potuti cadere nell’illusione. 


* 
Il dialogo reale è nella pià parte dei casi pieno 
di ripetizioni, di zeppe, di malintesi, di ripreso, 
d'interiezioni e di parentesi oziose, che hanno 
poco o punto da fare co) soggetto del discorso; 
è tutto sparso d’espressioni informi e monche 
del pensiero, successivamente modificate e cor- 
rette, e di mozziconi di frasi e di periodi, che 
sono come le schegge e il tritume della pietra o 
del legno che si lavora. Lo sforzo che facciamo 
per trovar l’espressione, e che nel dialogo tea- 
trale non si manifesta, nò potrebbe, mette nella 
conversazione incertezze, slegaturo 0 interru- 
zioni, lentezze e strascicaturo della ESA le 
quali non appaiono nel dialogo teatrale se non 
quando gli attori non sanno la parte. Oltrechè 
a questo impongono un andamento particolare 
certe ragioni 0 convenienze di misura e di scopo, 
fra cui esso deve correre come un rigagnolo fra 
le sponde; 6 anche perciò, perchè ha circoscritto 
il campo 6 il tempo, non può riprodurre quasi 
mai le divagazioni, le incongruenze è lo super- 
fluità di quelle infinito conversazioni reali, che 
non hanno altro fino che di far correre la lan- 
cetta dell'orologio, Il nostro dialogo è una brutta 
copia piena d’errori 0 di cancellature; quello del 
teatro, un lavoro corretto e messo in pulito. 
» 


Che lavoro mentale complesso, benchè rapi- 
dissimo, è quello che facciamo anche nella con- 
versazione più semplice con chi sia appena fuori 
di quel giro ristretto di persone con le quali 
abbiamo una famigliarità assoluta! Quasi ogni 
pensiero che gli esprimiamo è scelto fra due o 
più che non crediamo opportuno d’esprimergli, 
ed è espresso in forma più o meno diversa da 
quella in cui si è presentato alla mente; dello 
stesso pensiero modifichiamo lì per lì l’espressione 
secondo l’effetto che vediamo ch'egli produce in 
chi ci ascolta, e alcuni non gli esprimiamo 
che per non lasciarne indovinare cert’altri; e, 
parlando, trattiamo con la nostra coscienza per 
dare certi consensi, per rattenore certe contra- 
dizioni, per fingere certe impressioni favorevoli. 
E il lavorio dell'espressione è continuamente 
accompagnato da giudizi sulle idee e sui senti- 
menti del conlocutore, da un esame dei segni 
apparenti della sua sincerità, da uno studio d’in- 
dovinare i pensieri ch’egli tace e le variazioni a 
cui sottomette quelli che esprime, osservando i 
moti del suo viso, ma badando a farlo in modo 
ch'egli non sospetti in noi diffidenza della sua 
schiettezza, e da una cura attenta © agile di to- 
gliere o d’aggiungere alla parola, con lo sguardo, 
col gesto, con l'accento, con la modulazione della 
voce, quanto ci pare che ella abbia d’eccessivo 
o di mancheyole. Arte svariatissima e finissima, 
della quale per consuetudine non abbiamo quasi 
più coscienza; ma che ci accorgiamo d’aver usata 
e riconosciamo faticosa poi, dal senso di libertà 
e di riposo che proviamo passando da quella 
alla compagnia d’un’altra persona, con la quale 
abbiamo una famigliarità senza restrizioni. 

(0 

Di più: tutto questo làvoro, conversando, fac- 
ciamo distratti quasi per lampi, ma spesso, da 
pensieri estranei alla conversazione, che ci ven- 
gono dagli oggetti circostanti, da voci e rumori 
vicini e lontani, da gente che passa, da certe pa- 
role e da certi atteggiamenti della persona stessa 


Proprietà riservata, Viotata lu riproduzione e Ja traduzione. 


con cui parliamo; divagati da altre fughe mo- 
mentanee della fantasia, da una nuvolaglia di 

nsieri e d'immagini di provenienza ignota, da 
larve d'idee balenanti nel fondo oscuro della 
nostra coscienza, strane, comiche, tragiche, mo- 
struose, che ci farebbero trattar di pazzi, di buf: 
foni e di malvagi, se le manifestassimo con pa- 
role; da tentazioni insensate e temerarie di tron- 
car brutalmente d'un colpo la conversazione che 
ci incresce o ci secca, di spiattellare a chi ci 
ascolta certe verità che romperebbero ogni re- 
ione fra noi, dal ridestarsi improvviso di an- 
tichi risentimenti sopiti, che subito svaniscono, 
da impeti repentini 0 ggieri di ribellione 
contro la tirannia delle finzioni, delle concessioni 
e dei silenzi, alla quale ci sottomettono le con- 
venienze, l'educazione, l'interesse. Tutte queste 
cose, a cui corrispondono nella conversazione 
reticenze, vacuità, stonature, indeterminatezza e 
disordine, sono altre cagioni d’innumerevoli pic- 
cole differenze fra il dialogo della realtà e il dia- 
logo dell’arte. 


Ah, l'arte, la gran bugiarda! Più che in tutti 
gli altri, essa si scosta dal vero nei dialoghi del- 
l'affetto. Quante cose essa fa dire, che in realtà 
si pensano © si sentono, e che si dovrebbero dire 
perchè farebbero del bene a noi e agli altri, ma 
che non si dicono! E perchè? Ci trattiene il ti- 
more che paiano un’esagerazione rettorica del 
nostro sentimento, una certa renitenza a ado- 
perare con le persone famigliari un linguaggio 
insolito, un pudore mal definibile della parola, 
che riconosciamo irragionevole e dannoso, e an- 
che di fonte ignobile, ma che non possiamo vin- 
cere, pur presentendo che di non averlo vinto 
ci pentiremo e vergogneremo. Anche basta a 
rattenerci una leggiera diversità d’indole che 
passi fra noi e chi ci ascolta, per effetto della 
quale essendo diversa fra l’uno e l’altro l'espres- 
sione dell’affetto, ci pare che la nostra debba 
stonar con la sua, e che il disaccordo dei toni 
abbia ad impedire ai cuori d’intendersi. Per 
questo i bei discorsi affettuosi, in cui s'espande 
come in un'ondata tutta l’anima, e una quan- 
tità d’espressioni tenere e poeticamente elo- 
quenti, che si sentono nei dialoghi del teatro, 
sono rarissimi nella realtà della vita, nella quale 
il linguaggio dell’affetto, e in ispecie quello del- 
l’amore, è di gran lunga più rattenuto, semplice 
e breve. E n'è una riprova il fatto che nelle let- 
tere, che sono anch'esse, sotto un certo aspetto, 
opera d’arte, diciamo tutti quanti moltissime 
cose e usiamo per dirle moltissime forme, le 
quali non diciamo e non usiamo quasi mai di- 
scorrendo: il perchè non c'è argomentazione più 
facilmente erronea di quella che dalle lettere sî 
fa del linguaggio e dei modi abituali d'una per- 
sona nella manifestazione degli affetti più gen- 
tili e più forti. 


* 


E non è rappresentato nel dialogo teatrale lo 
sforzo che noi facciamo generalmente per farci 
ascoltare: sforzo reso necessario dal fatto che 
quella dell’ascoltazione è una virtù rarissima, e 
che una gran parte di quello che si dice va per 
duto affatto per le persone con cui si discorre. 
In moltissime conversazioni a due l’uno parla 
e l’altro pensa ai fatti proprii, non facendo che 
qualche segno di consenso ogni tanto, per 
gaunare il parlatore. Noi ridiamo di quello che 
segue nei manicomi, dove si vedono spesso due 
pazzi che discorrono vivamente e per lungo 
tempo fra di loro, come se discutessero qualche 
grave quistione, e ciascuno fa invece un discorso 
che non ha alcun nesso con quello dell’ altro; 
ma è cosa comunissima anche fra i sani, con la 
sola differenza che questi, in luogo di discorrere 
tutt'e due insieme, parlano .l’un dopo l’altro, e 
ciascuno chiude gli orecchi quando l’altro inco- 
mincia. Sono così rari gli ascoltatori attenti e 
assidui, che per questo solo essi acquistano re- 
putazione di persone amabili, e son ricercati, e 
anche se sian gente di poca levatura o per al- 
trì rispetti seccante o spiacevole, suol essere pre- 
ferita la loro compagnia a quella di persone 
d’ingegno e d’animo eletto, che non ascoltino. 
Non pochi si guadagnano simpatie, protezioni, 
amicizie utili nient'altro che ascoltando; non po- 
chi fanno fortuna al mondo con la sola pazienza 
dell'orecchio. E anche di questi una non piccola 
parte non sono che finti ascoltatori, simulatori 
abilissimi di un'attenzione viva, costante e in- 


faticabile, espressa con atti continui e moti del 
viso corrispondenti agli accenti e ai moti del par- 
latore; il quale n’esce ingannato e contento. Que- 
sto genere di dialoghi non riproduce il teatro; nò 
ci rappresenta la caccia affannosa, che nella vita 
continuamente si vede, di gente che cerca chi 
l’ascolti, e di gente che scappa per non aver da 
ascoltare. 


* 


Sulla scena, le persone che parlano dicono 
quasi sempre qualche cosa che hanno interesse 
o curiosità di sentire quelli a cui parlan: po 
sonaggi di discorso noioso e insopportabile non 
yi appariscono che per eccezione, e non vi danno 
di sè che saggi fugaci. Nella realtà, invece, per 
ogni persona la cui conversazione interessi o di. 
verta ce ne son dieci che annoiano o infastidi- 
scono, 0 per la lentezza o per la monotonia o 
per l’arruffio del discorso, o perchè ripetono 
senza fine, o perchè non ragionano che della 
propria professione o dei proprii malanni, o per- 
chè non fanno mai altro che il panegirico di sè 
o la cronaca minuziosa di tutti i fatterelli e 
pettegolezzi quotidiani della loro vita. S'aggiun- 
gano a questi i malinconici, che suonano a morto 
perpetuamente; i conferenzieri di natura, tiranni 
della conversazione, che non lasciano interloquire 
mai l’uditore se non per approvare e interro- 
garo, e che gli versano nell'orecchio l'onda ine- 
sauribile della propria parola fin ch’egli non gli 
lasci per necessità o scappi per disperazione; e 
i moltissimi che si rendono intollerabili per la 
mancanza assoluta d’ogni concetto di convenienza 
del discorso in relazione all’età, alla condizione, 
all’indole e alla coltura di chi ascolta, e al mo- 
mento e al luogo in cui parlano: si vedrà che 
son ben pochi i conversatori non affetti da qual- 
cuna di quelle infermità, che tengon lontano da 
noi il nostro prossimo. La parola, anche consi- 
derata per sè sola, è uno dei più terfibili stru- 
menti di tortura e di persecuzione che siano in 
potere dell’uomo. E anche questo nel dialogo del 
teatro non appar che di rado. 

* 


Non v’'appar neppure la parte grandissima 
che ha nelle nostre conversazioni la noia e l’in- 
flusso che essa esercita sul nostro modo di par- 
lare. Noi sogliamo associare l’idea della noia al- 
l’idea della solitudine; ma la noia più frequente 
è quella che si soffre in compagnia, ed è anche 
la più grave e penosa, perchè è prigioniera e 
legata. Infinite coppie d’amici e conoscenti, se- 
duti o ambulanti, pur conversando a intervalli, 
muoiono di n vedono» ciondolare sui mqgr- 
ciapiedi e per i viali, 0 dondolarsi sulle seggiole 
dei caffè e dei salotti, con l'aria disperata di 
non aver nulla da dirsi. In compagnie innume- 
merevoli, anche di molte persone, che si sono 
radunate per ingannare il tempo con le chiac» 
chere, la conversazione ogni momento ristagna, 
lo bocche ammutolistono, le mani nascondono 
gli sbadigli, gli occhi si fissano sulle unghie delle 
mani o sulle punte déei piedi, o vanno cercando 
sulle pareti, sui mobili, alle finestre, un'idea, 
un'ispirazione, un appiglio qualunque a cui sia 

ibile attaccarsi per dir qualchecosa. Nel mare 
immenso del pensabile nessuno trova una tavola 
da afferrarvisi per iscampare al naufragio della 
noia, Si raccattano argomenti già buttati via 
come roba logora, si tenta il serio e il faceto, 
si salta da un capo all’altro del mondo: a nulla 
serve: ogni nuovo soggetto muore appena messo 
sul tappeto, e ognuno affretta col desiderio il 
momento di rientrar nella solitudine donde è 
fuggito, per alleggerirsi almeno del fardello della 
noia altrui. 


* 

Pare strano che questo avvenga con tante 
quistioni grandi che s’agitano nella società pre- 
sente, con tanti avvenimenti d'ogni natura, di 
cui abbiamo notizia ogni giorno: pare, ma non 
è. La conversazione essendo per la maggior parte 
un riposo e uno svago, scansano quasi tutti gli 
argomenti di discorso che obbligano a pensare, 
e sopra i pochi di questi che non sono scansa- 
bili, non fanno che ripetere il pensiero altrui; il 
che è presto fatto. Noi non ci dilunghiamo che 
nell’esprimere opinioni @ giudizi nostri, 0 per 
chiarirli bene o per sostenerli. Ora, nella società, 
su cento persone ce n'è una che pensa col cer- 
vello proprio; le altre novantanove pensano con 
quello degli altri, e ogni giornale detta l'opinione 
a migliaia. A che prò dire quello che tutti sanno 
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che non è pensiero nostro ? Oltrechè l’immensità 
dei materiali di discorso, che quotidianamente 
ci offre la stampa, produce dispersione del pen- 
siero; il cozzo tante idee genera incertezza 
su tutte le idee; la corsa RED pico degli av- 
venimenti non ci lascia quasi il tempo di for- 
arci su ciascuno di' essi un concetto, che metta 
conto d’esprimere, e che si sia in lo di so- 
stenere con buone ragioni. Sfuggiti così per pi» 
grizia, o perchè non s'ha nulla da dire d pro 
prio, gli argomenti importanti, non restano che 
i piccoli accidenti della vita di ciascuno, o del 
cerchio sociale in cui si vive, che sono, giorno 
per giorno, poca cosa; e dove questi finiscono, 
comincia il vuoto. Che nuovo soggetto per un 
autore drammatico, che avesse fatto uno studio 
profondo sulle conversazioni comuni: la noia! 


* 

Il teatro non può riprodurre che incompiuta- 
mente il tipo di due famiglie di esseri che sono, 
per rispetto alla parola, curiosissimi. Una di 
queste famiglie è quella dei silenziosi, che son 
molti, non soltanto fra i solitari, ma anche fra 
gli uomini socievoli. Not consideriamo come re- 
gola che l’uomo ha bisogno di parlare; ma è una 
regola che ha un gran numero d’eccezioni. Molti, 
si potrebbe dire, non hanno il pensiero parlante. 
Chi per ritrosia naturale dell’animo, chi per 
inerzia congenita della facoltà espressiva, gli uni 
per effetto di grandi dolori, in cui si sono se- 


polti, chiudendo al mondo le porto dell'anima 
propria, gli altri per la consuetudine di vivere 
con gente taciturna (chè s’attacca la taciturnità 
come la parlantina) si sono ridotti a non più 
necessità assoluta, a non 
insiero che col minor nu- 


parlare che per forza di 
esprimere il proprio 
mero di suoni 


DI 

E neppur le cicale, se non facendole cantare 
con discrezione: voglio dire quei moltissimi per 
cui il parlare continuamente è una funzione or- 
ganica quasi altrettanto necessaria che il respi- 
rare; per cui il silenzio è un tormento che li fa 
accattar la conversazione come l’affamato accatta 
il pane, da tutti, da per tutto, a ogni posito, 


a qualunque costo; in cui il pensiero è natural- 
mente sonoro, 6 non si produce, sto per dire, che 
nell'atto d’uscir dalla bocca in parole. Ma per la 
più te di costoro ci vorrebbe un altro verbo 
a definire più propriamente quello che essi chia» 
mano parlare. Alla parola, TE ciò che riguarda 
il suo significato, essi non dànno alcuna impor- 
tanza; il lavoro del pensiero, in loro, è presso che 
nullo; parlano come altri canterella o zufola 0 
suona il tamburo con le dita, unicamente per bi- 
sogno di produrre un suono che li distragga. 
E questo, in più stretti limiti, si può dire della 
maggior parte delle creature umane, quando non 
parlano per isfogo di passioni o per interessi del 
commercio sociale. Se si potessero raccogliere 
tutti i discorsi che fa in una giornata la popola- 
zione d'una grande città, si riconoscerebbe che la 
maggior somma delle parole dette non è che fiato 
sonante; da centinaia di volumi di questi atti 
parlamentari non si caverebbe un'idea; chilome- 
tri di scaffali, per esempio, rimarrebbero vuoti se 
dagli atti dei discorsi d’un popolo nel corso di 
cent'anni si togliesse tutto quello che è stato 
detto, non per altro che per passare il tempo, in- 
torno alla probabilità della pioggia e alla varia- 
zione della temperatura. 


* 

Per questo riguardo credo che l'umanità non 
ha fatto progresso verso il meglio, e non ne farà. 
Credo che la grandissima maggioranza degli ani- 
mali parlanti sarà sempre spensieratamente e va- 
cuamente chiacchierona, com'è ora, e fu in ogni 
tempo. E corto uno dei proverbi più sapienti 
quello che dice: la parola è d'argento e il silen- 
zio è d'oro; ma fa troppo onore alla parola in 
quella prima affermazione così assoluta. Troppo 
spesso la parola non è d’argento, e neppur di 
rame 0 di staguo 0 d'altro metallo d’infimo prè- 


[GRDALUANAON e 


gio; ma crusca o polvere: polvere molesta, pol- 
vere sudicia, polvere negli occhi, polvere venefica 
e anche polvere infiammabile, che incendia e di- 
struggo. Ciascuno, che ricorra col pensiero la 
propria vita, trova che gli son derivati più di. 
Spiaceri e più guai da parole sconsiderate che da 
azioni cattive. È la smania di parlar per parlare 
che ci foce e ci fa dire infiniti spropositi, commet- 
tere innumerevoli ingiustizie, pos verità, nuo- 
cere a oneste reputazioni, offendere, contristare, 
seminar discordie e malevolenze, tradire segreti è 
presentar noi stessi sotto tristi asj , per cui 
siamo giudicati peggiori di quello che siamo. An- 
che il più retto e prudente uomo del mondo, se 
fa l’esamo della sua coscienza, devo riconoscere 
d’aver parlato è di parlare sempre troppo. L'u- 
manità sarebbe indubbiamente migliore e più fe- 
lice se avesse un mezzo d'esprimersi meno pronto 
della parola, il quale interponesse un certo spazio 
di tempo fra il nascere del pensiero e la sua ma- 
nifestazione. Ma non c'è che fare. Come lo ha 
detto bene Alessandro Manzoni! “Si dovrebbe 

rendere il metodo, consigliato da tanto tempo, 

‘osservare, ascoltare, paragonare, pensare prima 
di parlare; ma parlare, questa cosa sola, è tal: 
mento più facile di tutte quelle altre insieme, che 
siamo tutti un po'da compatire ». Compatite 
dunque (poichè sì può riferire in parto allo scri- 
vere quello che si dico del parlare) anche il vostro 

Epxoxpo De AMICIS, 


L'Esposizione Internazionale di Milano. 
Noi giardini. 


L’Esposizione internazionale in Piazza d'Armi non è 


fl la del 
lantare alberi, 


Li 
ranno strappati i chioschi, le palazzine del Comitato, 
della stampa, i congegni dei divertimenti, sì vedranno 
radure, là dove sorgevano i begli alberi del Parco; al- 
lora si dovrà metter mano a nuove piantagioni, che non 
possono crescere certo con la rapidità vertiginosa delle 
pianto cho i fachiri indiani (so è vero quanto si rac- 
conta) farebbero crescere 6 fioriré mereò Je loro magie. 
Anche la non sarà piccola, Ma, non ostante le 
necessarie tazioni, una bella parte del Parco è an- 


cora in piedi e virente, IL punto, dove si vede da un 


lato l'Arco della Pace con la sestiga in bronzo del San- 
giorgio e dall'altro il Castello, è intatto. L'acqua scorre 
placida fra i margini dei rivi ombrosi, che fanno pen» 
saro quelli dei romantici buon'anime; le ajuole sorri- 
dono ancora di fiori; nuove cure sono stato prodigate 
ai cespugli, che minacciavano morte improvvisa, 
vanti al Pulvinare dell'Arena, furono piantati alberi 
nuovi, zolle nuove: una flora decorativa è cresciuta. 

Nell'Esposizione, invece, di Piazza d'Armi si dovette 
tutto creare in quanto a vegetazione, a giardinaggio. Là 
non v'era, naturalmente, che radura, resa più squallida 
dal va © vieni dei pesanti carri che recavano i mate- 
riali per gli edifici. Ebbene, qui si parrà la tua nobi- 
litate, si disse al giardiniere; il qualo improvvisò ajuole 
vastissime, verdi come smeraldi; piantò alberi belli e 
fatti, come i vestiti del bazar; e seminò fiori mentre 
l'idraulico inalzò spumeggiante una maestosa fontana. 
La folla si aggira specialmente nel Parco: i buoni con- 
certi nel salone dei festeggiamenti attirano dopo colazione 
un uditorio più o meno musicista, che si siede n gu- 
stare un'esecuzione colorita di pezzi più o meno noti. 

Dalle cinque alle sette, il pubblico del Parco è il più 
elegante: doppio file interminabili di carrozze padronali 
(uno dei segni della ricchezza di Milano) conducono nel 
luminoso e animato recinto stuoli di signore elegan- 
tissime dai cappelli capricciosi. Le sale dell Esposi- 
zione sono percorse da visitatori e più da visitatrici, 
che non risparmiano ammirazioni e anche biasimi; pa- 
recchi ge la 0 calda per il catalogo ufficiale, dove 
non trovano ti la patria e l'indirizzo dogli artisti 
espositori, che vogliono conoscere, e dove non vedono 
nemmeno un po' d'indico per trovare con qualche solle- 
citudine, nel dedalo delle 58 sale, l'artista sul quale 
hanno sentito discutere con tanto calore la sera prima 
in conversazione. 

La ferrovia elettrica, questo anello fra il Parco ‘e 
Piazza d'Ar è presa letteralmente d'assalto. Fra 
Piazza d'Armi e il Parco, fanno servizio eleganti calessi, 
tirati da dromedarii: questo mezzo di trasporto (origi- 
nale fra noi) ha ottenuto subito un successo d’entusiasmo 
fra i bambini: le carrozze sono sempre affollate di bimbi 
che si divertono un mondo: in certe ore del giorno l'in- 
fanzia dà al Parco una nota di gaiezza gentile. Il sabato 

io, l'Esposizione di Piazza d'Armi fu aperta per 
ta di sera, con un'illuminazione da regno 
delle fate; e la domenica seguente fu aperto l’altro re- 
cinto del Parco, con luminaria analoga. Tanto in quel 
paese, come în questo, fiumi di gente, parole d'ammira- 
zione. Che popolo felice! 

Intanto i giardini fioriscono sempre più di fiori, di 
bambini e di belle signore; o il nostro Amato li ritrae 
in un bel disegno, che fu preso al Parco, nelle ore del- 
l'affollamento più aristocratico. 


Le tappe della Coppa d'oro. 


Di questa grande gara di turismo automobilistico di- 
cemmo brevemente nel numero sco! In questo illu- 
striamo varii momenti dell'originalissimo viaggio, co- 
minciato il 14 maggio da 48 automobili, e terminato 
il 24 da 17. Noi qui non possiamo dare, per ragioni di 
tempo facili a comprendersi, che le illustrazioni relative 
alle prime tappe: Bologna, Roma, Napoli, Roma, Firenze, 
Genova, Torino, Milano (21 maggio): delle successive tre 
tappe (da Milano ad Udine, da Udine a Brescia, da Bre- 
scia a Milano) diremo nel prossimo numero. 

Jl 14 maggio i partenti da Milano, o meglio, da Ro- 
goredo, furono i seguenti, partiti alla distanza di 2 mi- 
nuti l'uno dall'altro: 1. vettura Daimler (guidatore Al- 
len D. Grigg); 2. San Giorgio (A. E. Macdonald); 3, Peu- 
goot (cav. Grosso-Campana); 4, Itala (Alessandro Cagno); 
©. Zist (Vincenzo Marsaglia); 6. Aries (Coquard); 7. Otav 
(Lanfranchi); 8, Florentia (Galli); 9. Marchand (G. B. Rag- 

0); 10, Fiat (Lancia); 11, Rapid (Cariolato); 12. Isotta- 

raschini (Trucco); 14. Mercedes (Rennux); 14. Diatto- 
Cloment (Vercellone); 19. Benz (Clemente De Boiano); 
16, Martini (G. Boutlor); 17. De Dion (Lionel De Dion); 
18. Bianchi (ommaselli); 19, San Giorgio (O. A. Glent- 
worth); 20, Itala (Carenzi » Zilst (Maggioni); 22. Flo- 
rentia (Spinelli); 28, Marchand (Pm i) 24. Fiat (Naz- 
nl 25, Rapid (Osso): 26, lsotta-Fraschini (Gremo); 
27. Mercedes (De Montel); 928. Diatto-Clement (Nasi); 
29, Benz (Pfanz); 30. Martini (Von Lide); 31, De Dion 
(Cormier); 82. Itala (Graziani); 33. Z{ist (Conti | Mar. 
chand (Claudio S. Donnino); 80. Fiat (Boschis); 86. Ra- 
più [ter] isotta-Fraschini (Vincenzo Fraschi 
88, Diatto-Clen (Bussolotti); 39, Benz (De Pasqui 
40. Martini ( Martini); 41. De Dion (Ettore 
gliati); 42. Isotta-Fraschini (Ferdinando Minoia);49. Diat- 
Clement (conte Ettore La Manna); 44. Isotta-Fra 
(€ zani); 45, Diatto-Clement (Buzzio); 46. D 
Clement (Achille Basovi); 47, Diatto-Clement (Schi 
hauner, vettura privata); 48. Diatto-Glement (Arbitrio, 
vettura privata). 

Di queste 48 votture, ben sette non poterono arrivare 
a Bologna in buone condizioni e si dichiararono fuori 
fra case, como in quelle che ebbero contraria 
le giornate seguenti, notavansi automobili di 
accuratissima costruzione e guidatori provati ad ogni 
difficoltà. L'impreveduto conta ancor molto nei lunghi 
viaggi automobilistici, malgrado le continue perfezioni 
| Ria nei meravigliosi nuovi mostri d'acciaio. Ecco 
’elenco delle vetture ritiratesi lungo la via, dal 14 al 
21 maggio: Prima tappa (7). San Donnino (Marchand), 
Schlosshauner (Diatto-Clement), Conti (Ztst), Grigg 
Aller foelalath De Montel (Mercedes), Grosso Cam- 

na ( 


a N 
— Sesta tappa (sf, Giovanzan (Isotta Fra 
, Cormier (De Dion 


pioggia insistente, un pubblico scelto © non numeroso 
attendeva al primo ritorno i viaggiatori nel Parco Aereo- 
statico all'Esposizione in Piazza d'Armi, non arriva 
rono che 18 vetture, in questo ordine: 


1. Macdonald, 27; 2, Cagno, 
22; 8, Lancia con la Fiat, 1; 4, Maggioni, 
zaro, Fiat, 2; 6, Glentwort, San Gior- 


Clement, 12; 18, Martini su Martini, 26; 14, Di 
Benz, 18; 15, Von Liide, Martini, 24; 16, Nagliati, 
Dion Boutou, 20; 17, Arbitrio, Diatto Clement, 43, e 18, 
Nasi, altra Diatto Clement, 10. 

Così, la mattina del 22, quando riprendevano il viag- 
gio per le ultime tre tappe, rimanevano in gara 18 vet- 
ture, appartenenti a nove fabbriche fra le migliori. Ca- 

mo sull'/tala, Lancia, il dienaimé del pubblico, sulla 

fiat, Macdonald sulla San Giorgio, ebbero applausi in- 
sistenti. Quanto ai risultati definitivi di questa gara 
interessante, li daremo nel prossimo numero; oggi diamo 
qui la coppa d’oro, che ne è il gran premio, ed alla 
quale fanno bella compagnia 250000 lire. 


Il corso dei fiori a Roma. 


Illustrammo la Kermesse riunita dalla eleganza della 
miglior società di Roma a Villa Borghese, a beneficio 
delle vittime del disastro di Courrières e dell'eruzione 
vesuviana. Illustriamo in questo numero altre belle feste 
che, a Villa Borghese, raccolsero quanto Roma ha di 
più siguorile in questa splendida stagione dei fiori. Il 
venerdì, 18 maggio, vi fu un corso di fiori, con getto 
vivacissimo, e con distribuzione alle carrozze ed automo- 
bili più belli di premii assegnati dal dalla regina 
Madre, dal presidente del Consiglio, da Yarii ministeri, 
dal Banco di Sicilia. La festa riuscì splendidamente, 
contro tutte le previsioni pessimistiche, e cospicuo fu 
l’incasso a prò dei beneficati. 


PROFUMERIA VITALE 
GENOVA, 


| Essenza MALÌA 
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Stolipin, Goromykiy, A. P. d'Iswolsky, 
ministro dell'interno. presidente del Consiglio det ministri. ministro degli ewtert 


NUOVI MINISTRI RUSSI |y, Corriere nell’ILitsruazione del 20 maggio) 


Princ, Sclinhovskoò, Deputato. I. Patruncevic, Prine, Pietro Dolgorukof, Deputato Rodiceff, 
primo segretario della Duma. capo partito primo vice-presidente della Duma. promotore della domandà d'amnistia 


PERSONALITÀ DELLA DUMA DI STATO RUSSA (fot. Daziaro, di Mosca). 


FFICIALI COMANDANTI LE 


Pietroburgo. — JI'PE DELLA GUARDIA AL PALAZZO D'INVERNO PER L'INAUGURAZIONE DELLA DUMA — 10 maggio (fot. Balla) 
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Milano. — NEI. GIARDINI DELL'ESPOSIZIONE AL PARCO (dis, di 6, Amato), 
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ENRICO IBSEN. 


Enrico Ibsen, il grande riformatore e rinnova- 
tore del teatro drammatico. moderno y è-morto 
mercoledì, 23 maggio, a Cristiania. Da alcuni 
anni. egli si andava spegnendo lentamente; la 
sua mente, che appariva già offuscata negli ul- 
timi lavori, rebus incomprensibili anche per i 
suoi ammiratori più ferventi, aveva perduto la 
lucidezza e la vigoria; e da tempo non usciva 
dalla sua casa, e non riceveva che i suoi intimi. 


Ibsen è morto a 78 anni. Era nato a Skien, in 


Norvegia, il 20 marzo 1828. La sua fu, per più di ! egli scrisse Catilina, È questa 


cinquant'anni, un'aspra vita di 
lioni. 

Suo padre era un negoziante, e quando nacque 
Ebrico era’ in condizioni abbastanza prospere. 
Ma cattive speculazioni lo rovinarono, e morì la- 
sciando i figli nella miseria, Enrico. dovette tron 
gare gli studii, e sognare i suoi futuri destini, 
adattandosi a piegare cartine, è preparare pillole 
presso un farmacista. Ma la sua anima fremeva 
fin d'allora per tutte le ingiustizie. 

La sua prima opera teatrale porta una data 
storica di riscosse e di ribellioni. Fu nel 1848 che 
l'esplosione di 


lotte e ribel- | un'anima giovane, malcontenta di tutto e di tutti. 


Catilina vide prima la luce in volume che 
sulle scene; e anche come libro non ebbe che 
mediocre fortuna. 

Tuttavia Ibsen comprese che la modesta posi- 
zione di commesso farmacista non era per lui, 
passò all’Università di Cristiania, coll’intenzione 
di laurearsi in medicina, ma in realtà occupan- 
dosi di letteratura. Un suo mediocre dramma, /2 
paggio del querriero, fu rappresentato ed applau- 
dito, Il successo decise della sua carriera. Venne 
nominato direttore del teatro di Bergen. Così potè 
impratichirsi nella tecnica teatrale. Egli si fece 


+ ExrIcO IBSEN 


nato a Skien\in Norvegia nel 1825) motto a-Cristiania il 23 


la mano ascrivere drammi 6 commedie allestendo 
le commedie di Scribe. 

Una delle sue prime affermazioni come dram- 
maturgo, sono, Z guerrieri di Helgoland rappre- 
sentati nel 1857; ma l’opera che diede fama e. 
nemici a Ibsen è stata quella battagliera Com- 
media dell'amore, che parve ancora ardita a noi 
italiani. che l’abbiamo jascoltata un pajo d'anni 
fa. Essa è del 1862. Per questo.lavoro gli si mosse 
una guerra accanita. Lo scarso successo di un 
suo lavoro pur magnifico, / pretendenti della co- 
rona;-lo inasprisce contro la patria. Abbandona 
allora le nebbie e le acri censure, in cerca di sole 
e di pace. Viene in Italia, soggiorna a lungo a 


Roma. Qui termina il suo grande poema Brand, 
scrive quel. bizzarro capolavoro che è il Peer 
Gynt, © la tragedia /mperatore e Galileo, è opere 
più snelle e ispirate alla vita moderna, come Za 
lega dei giovani e Le colonne della società. 

Dopo il soggiorno di Roma, sempre iratomai 
patrî numi, lo vediamo a Monaco e a Dresda, 
È il. momento.più fecondo e più geniale della 
sua vita. Sono di questo periodo quelle ardite 
lego contro il moderno ordinamento so- 
ciale che gli: diedero. la gloria: Casa di bambola, 
Gli spet, Rosmersholm L’anitra selvatica, Il 
nemico del popolo, La donna del mare. 

Con questo lavoro il grande norvegese entra 


maggio. 


decisamente nel simbolismo, che doveva diven- 
tare prevalente nei suoi lavori: /l costruttore 
Solness, Gian Gabriele Borkmann, Il piccolo 


Eyolf, è quel nebuloso, incomprerisibile: Quando 


noi morti ci destiamo, ultimo suo lavoro, com. 
parso nel 1900; scritto mentre gli echeggiavano 
gli inni egli evviva delle nuove generazioni, per 
il suo settantesimo anniversario. 

Egli, che non avova avuto in tutta la sua vita 
cho parole aspre di odio e di ribellione rivolse 
il'suo saluto’ ai giovani ‘con. parole di bontà e 
di gioja. Aveva raggiunto la gloria, ed ‘egli si ri- 


| conciliava .colla patria e col mondo, prima di 


separarsene, per sempre. 


VNVITVLIFINOIZVULSOTTI 1 


Roma. — Corso DEI FIORI A VILLA BORGHESE, A BENEFICIO DELLE VITTIME DI COURRIÈRES E DEL VESUVIO — 18 maggio (dis. di Dante Pnolocet 
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ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI) 


Il ritorno della signora Rigo, — Le cinquanta 
lire del signor Giubilati, — Il cocchiere di 
Rostand e il duello - Enrico Ibsen. 


Firenze, 18 maggio, venerdì. — Come ricorde- 
rete, la principessa di Chimay, dopo essere stata 
per qualche tempo la devota moglie del .signor 
Rigo violinista ed essersi mostrata sotto quelle 
spoglie su molte scene in semplici costumi a 
molti pubblici, aveva finito per salir sul Vesuvio 
e per innamorarsi, con una violenza giustificata 
dal luogo vulcanico, del conduttore della funi- 
colare. E anche quella passione, poichè la prin- 
cipessa di Chimay ha sempre amato la legalità, 
era stata suggellata da un terzo matrimonio. 

Non so se la recente distruzione della funico- 
lare abbia influito sulla sorte amorosa dell’an- 
tico conduttore, Il fatto si è che la signora Chi- 
may-Rigo-Riccardi ha pochi giorni fa dichiarato 
al suo terzo marito (in questo caso, anche l’arit- 
metica è un'opinione) d'aver sempre negli orecchi 
e nel cuore l'eco del violino di Rigo. E Riccardi 
che, pare, è uomo assennato @ cortese, ha ricon- 
dotto la bella e ormai pinguo signora con la pun- 
tualità con cui in altri tempi avrebbe ricondotta 
la sua macchina, alla stazione di partenza, cioè 
nella stessa patria di Rigo, al villaggio di Kaksod 
in Ungheria. 

Ma, ahimè, Rigo suona nelle lontane Americhe 
© suona piuttosto male, tanto che sua madre, ap- 


Enrico Viganò di&Milano 
vincitore del promio di 80000 lire nella gara dell'Esposizione. 


* 

19 maggio, sabato. — Ieri in via Strozzi un 
yecchio, il signor Filippo (iubilati, uomo serio 
e pensionato, è stato arrestato perchè baciava 
un biglietto da cinquanta lire. Un giornale fio- 
rentino intitola il racconto di quest’avvenimento: 
“Un vecchio scemo che bacia un biglietto da 
lire cinquanta ,,. 

La sincerità, come si vede, è diventata un de- 
litto in quest'epoca d’ipocrisia. Il signor Giubilati 
non è nè uno scemo nè un pazzo: egli rappre- 
senta la quintessenza della saggezza, e la guardia 
che l’ha arrestato, se ha appena la facoltà di me- 


"ditare su quel che fa, deve a mente fredda ri. 


conoscere che, almeno in sogno, un biglietto 
cinquanta anch'egli lo bacerebbe. Certo, se il si- 
gnor Giubilati, prima di risolversi a quella pub- 
blica manifestazione, si fosse procurato un bi- 
glietto da mille, il suo gesto sarebbe sembrato 
più logico e la polizia non avrebbe osato arre- 
starlo. Ma il valore simbolico di quel bacio resta 
intatto. 

Il bacio è, in amore, in religione, in arte, il 
segno più preciso dell’affetto, anzi della passione. 
La passione pel danaro è una passione tanto an- 
tica e tanto diffusa, che ormai esiste tutt’una fi- 
losofia per provare il sostrato economico di tutta 
la storia dell'umanità. Secondo questa teoria, 
tutti gli eroismi derivano dal biglietto di cin- 
quanta lire o da un pacco di biglietti di cinquanta 
lire, anche quando lo stesso eroe si illude d’agire 
per ragioni molto più poetiche e molto più alate 
(pare impossibile che ve ne sieno!) di una carta 


Enrico Viganò, di Milano (1° premio, tiro Esposizione). 


La Gara I 


pena ha riveduto la nuora, le ha confidato le 
strettezze economiche del figlio ramingo. Olara 
ha pianto, con leggiadria, e ha spedito un va- 
glia telegrafico a Rigo, a mo' di richiamo. Rigo 
ha rifiutato. Olara ha pianto ancora: il suo se- 
condo marito è ben mutato. 

Ma la suocera le ha promesso tutt’il suo ap- 
poggio; intercederà per lei. Clara aspetta una 
risposta a Budapest. 

Questa storia è commovente. Olara Ward è 
sulla via del ritorno, I ricordi del passato le sal- 
gono su dal ‘gran cuore e le annebbiano ogni 
speranza nell’avvenire. Questo viaggio di ritorno, 
se sarà fatto con un itinerario esatto, sarà lungo 
e avrà molte tappe, ma temo che non ne avremo 
molte notizie, perchè la cronaca preferisce gli 
scandali e le fughe, non i ritorni all’ovile. E poi 
la signora Ward devo avere ormai quarantadue 
o quarantatrò anni... 

Io ho avuto, otto anni fa, il piacere d’esserle 
presentato nel dar d’un albergo al Cairo. Non 
mi disse che queste parole: 

— Vous étes italien. Oh, parlez-moi de Ma- 
scagni! C'est mon idole! 

Ma quando cominciai con obbedienza a par- 
larle di Mascagni, non m’ascoltò più; e parlò 
con un altro. Così potei accorgermi subito, come 
prima di me doveva assersene accorto il principe 
di Chimay, che la signora Ward soffriva di di- 
strazioni. Rigo però che aveva.udito quelle escla- 
mazioni di sua moglie, non. si distrasse e co- 
minciò per me a suonare sul violino: — 0 Lola, 
che di latte hai la camicia... — Così quell’entu- 
siasmo della signora Ward per Mascagni mi 
costò venti franchi, posti sul piattello di Rigo. 


ERNAZIONALE DI TIRO AL PICCIONE 


Il signor Lampugnani @ il principe Belgiojoso, 
presidente e vicepresidente della Società del tiro al piccione. 


Gagliardi, di Ancona (1.° premio, tiro Sempione). 


NELL’ARENA DI MILANO (istantanoo comunicateci dal sig. A. Filippi). 


monetata ; cioò i piedistalli di tutt'i monumenti 
agli eroi sulle piazze o nei pantheon di tutterle 
nazioni sembrano di bronzo o di pietra, ma di 
fatto sono di biglietti di banca, anche se l’eroe 
è austero come Aristide, o mistico come Fran- 
cesco d'Assisi. Non li hanno, spesso, riscossi quelli 
che vi stanno su, ma i loro contemporanei e i 
loro nepoti. Però questo non muta la verità: cho 
il biglietto da cinquanta, per restare alla moneta 
scelta dal signor Giubilati, è il movente di tutto 
il sistema sociale, come il sole lo è di tutto il 
sistema planetario. 

Ora, per aver affermato pubblicamente con un 
atto preciso e rispettoso questa verità immanente, 
il signor Giubilati dev'essere trattato da scemo 
e riaccompagnato a casa tra due guardie, come 
se avesse rubato e non baciato quel bigliettino 
celeste e bianco? Ma che altro fanno i deputati 
in Parlamento, le dame eleganti nella migliore 
società, il senatore X. nel suo banco o il com- 
mendator Z. nel suo studio? Forse li baceranno 
e li adoreranno di nascosto. Ma nel 1906 e in 
una società libera s'ha da punire un cittadino 
per eccesso di sincerità? 

V'è una sola scusa: che la guardia che ha ar- 
restato il signor Giubilati, sia un esteta. Ve n'ha 
da per tutto ormai. V’ha degli esteti perfino in 
Senato. Ve n’ha perfino nel collegio dei cardi- 
nali; e uno infatti, il cardinal Mathieu, proprio 
in questi giorni pone a Parigi la sua candida 
tira a un posto in quell’Accademia dei Qua- 
rantà Immortali che raccoglie o cerca di racco- 
gliere, i. più fini cultori della bellezza nella bella 
terra di Franci 

L'esteta guardia di città può, in questo caso, 
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aver arrestato quel savio vecchio perchò baciava | 
un idolo, sì, ma troppo brutto, cioè una carta- | 
moneta italiana. Ma anche qui l*ingiustizia è | 
palese, prima di tutto perchè se gli errori di 
gusto debbono esporre un uomo ad essere arre- | 
stato in piena strada, allora bisogna erigere un 
cellulare apposta per i quattro quinti degli ar- 
tisti contemporanei; e poi perchè non troverei 
nel codice penale una pena sufficiente per pu- 
nire un qualunque imitatore del signor Giubi- 
lati che domani fosse sorpreso a baciare una di 
feni carte da cinque lite inventate due anni 
fa dall’egregio signor Carpanetto. 
. 


20 maggio, domenica. — Rostarìi, il poeta del | 


un uomo troppo fortunato: almeno 
così affermano tutt’i suoi colleghi meno fortu- 
nati. Adesso, ad aumentare il romore della sua 
fama, gli è capitato un cocchiere italiano così ca- 
valleresco da volersi battere in duello col veteri- 
nario. Il veterinario, uomo laureato e perciò ligio 
ai pregiudizii della borghesia dominante, ha rifiu- 


tato d’incrociare il brando con un domestico, © il | 
domestico, visibilmente poco addomesticato, l’ha | 


schiaffeggiato mostrare che se i veterinarii 
hanno paura d’offendere il proprio onore a toc- 
care con una spada un cocchiere, i cocchiori si 


tengono invece onorati d'aver un'occasione per | 
0, 


schiaffeggiare un medico. Sottigliozze metafisi 
direte voi. Il fatto si è che il cocchiere Rondoli è 


il veterinario Cazalis son finiti in tribunale, © se | 


Rondoli è stato condannato e poi liberato per la 
legge del perdono e Cazalis ha dovuto tenersi 
gli schiaffi senz’altra consolazione che quella di 
una condanna platonica del suo avversario, il 
poeta Rostand, applaudito, milionario e fortunato, 
ha Tie ui senza muoversi dal suo studio, 
un’altra colonna di réclame in ogni giornalo d'Eu- 
ope e d'America, 

2 bisogna essere un letterato per sapere che 
significhi un tal gui iÒ. : 

Tra o quattr'anni fa si suicidò il cameriere di 
Gabriele d'Annùrizio. Un suo giovane collega la 
sera, furioko d'invidia, dalai lo a casa investi 
il suo domestico .con la domanda enigmatica: 
_ Di che fai? = E DAI pira in 
vece di suicidarsi va, lo licenziò, e per 
sfogarsi scrisse lun contro tutta l’opera 
di d'Annunzio. " 


Allora, nei pubblici fogli riòn apparve 
[HE p DICE dog ipparve 


nessun: perisiòro del n 

cidio d’anticamerà.' ld è stato 
o.almeno più astuto e ha 
l’ayvocato di Rondoli ha letta in udienza, per dare 
prima di tutto guino) informazioni sull'im, DS 
e per affermare poi il io stupore perchè an- 
cora in una società, Lei dI democratica, 
sussiste così vivace la distinzione di casta fra 
servi e padroni, ©” 

L'autore del Cyrano s'è assicurato molti ap- 
plausi. Alla prima del suo Chantecler si udrà 
da tutt'i corridoj del teatro un fragore di ap- 

lausi: saranno i domestici che attenderanno 
fuor dalle porte dei palchi con le pellicce e i 
mantelli dei padroni sul braccio e che, senza 
udir la commedia, applaudiranno al buon cuore 
nce li il LI 

quegli applausi egli se li sarà meritati per- 
chè ha detto una verità. Era più difficile però 
metterla in pratica, e scommetto ch'egli, al po- 
sto del signor Cazalis veterinario, si sarebbe te- 
nuti gli schiaffi e non si sarebbe battuto. 

Anzi, se io fossi un cameriere e amassi Ja glo- 
ria, sarei tentato d'aver una questione cavalle- 
resca con Edmond Rostand, e di re alla 
storia come il primo cameriere che all'alba d’una 
nuova èra s'è battuto in duello con un padrone 
e con un poeta. 

Ma Ros'and sa che i camerieri, avendo ve- 
duto troppo da vicino i padroni, son diventati 
tutti filosofi e, salvo Rondoli, si ridono della glo- 
ria. Anche in questo, essi ci sono superiori. 


23 maggio, mercoledì, — È morto Enrico Ibsen. 
Tutti stasera parleranno e scriveranno della sua 
gloria. Eppure io credo che pochi uomini sieno 
rimasti altrettanto incompresi dai loro contem- 
poranei. 

- Egli non se lo nascondeva. Chi ha avuto la 
fortuna di parlare con lui dell’arte sua, sa che 
molto di quella sua misantropria e di quel suo 
scetticismo “ strangolator'd’ideali ,,, come dice il 


Se volete che i vostri figli siano suni e vigorosi, date Jorò la 


«“ Phosphatine Falières, ,, fisert 
zatissimo dai fanciulli, e sopratatto in isabile al momento 
dello slattamento e durante il periodo 


sviluppo. 


Fot. Luca Comerio. 
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dottor Relling nell’Anatra selvatica, derivava dal- 
l'offesa che le lodi ingiuste gli recavano. 
Enrico Ibsen è stato un “uomo di teatro ,, 
quanto Sardou, e so ne vantava; è stato un “ ve- 
rista,, quanto e più di Balzac 0 di Zola, e se ne 
gloriava, Invece tutti suoi imitatori, tutt’i suoi 
ammiratori, tutt'i suoi riduttori, tutt'i suoi tra- 
duttori, tutt’ i. suoi attori l’hanno, procl to un 
simbolista ascoso nelle nebbie del suo paese bo- 
reale, abbagliato dai miraggi dei suoi mari gla- 
ciali, incantato dai sogni della notte di sei, mesi... 
Certo egli, nato nel.1828, aveva scritto la sua 
prima: tragedia: su Giuliano l’Apostata in piena 
ebbrezza romantica, quando gli autori, crode- 
vano ‘personaggi. scenici le loro idee. personali 
appena. coperte d’una maschera umana, e chia- 
mavano dialogo il dibattito. spesso retorico di 
quelle:idee: e: di quelle tesi: teatro deduttivo op- 
posto al:teatro induttivo e di. semplice osserva- 
zione, che trionfò venti e trent'anni più tardi. E 
certo di quella letteratura giovenile egli con- 
servò, non il metodo, ma la profondità e la poesia, 
in confronto a tutti gli altri autori del teatro ve- 
rista di Francia e d’Italia. ) 
Ma i suoi capolavori sono nati tutti, dopo, fuori 
di quel periodo, lontano da quell’artificio. Casa 
di bambola è Hedda Gaber, i costruttore Solness 
e:le Colonne della «società, Gli. Spettri. erano e 
sono; per i norvegesi, drammi veristi, di carat- 
tere e d’ambiente, prima d’essere drammi d'idee; 
e sono: prima «di tutto drammi costruiti con 
un'abilità scenica; che ;a certi punti sa ancora di 
convenzionalismo romantico abbastanza assurdo 
e abbastanza. logoro. 
In tutt'Europa nelle interpretazioni. di, Lugné 
Poe in Francia, d'Archer in Inghilterra, di Chri- 
stian in Germania, di Zacconi in Italia, nessuno 


to Ve 


ha mai riconosciuto in quei lavori l'intenzione di 
descrivere l’anima e i costumi norvegesi. Anzi 
tutti han pensato che il color locale vi fosse un 
superfluo, che aggiungeva al simbolo centrale un 
vago odore esotico buono a far accettare ed in- 
gojare quel difficile simbolo dalle folle superfi- 
ciali: i raffinati, gli astuti, gli esteti lo disdegna- 
vano, fissavano soltanto l’idea, la tesi, l’allegoria. 
Spesso ognuno ve ne trovava una diversa, a suo 
modo 6 a suo gusto. 

E di questo Ibsen nei primi anni rise, negli 
ultimi si sdegnò. In quel caffè del Grand Hotel di 
Christiania, dove, per tanti anni, egli è andato 
tutt'i giorni a sedersi davanti allo stesso tavo- 
lino, tanto che il padrone aveva finito per attac- 
care su quella poltrona un cartellino in inglese: 
“ This chair is reserved to Dr. Ibsen, questa sedia 
è riservata al dottor Ibsen ,,, ognuno di noi stra- 
nieri che siamo andati a ripetergli la nostra am- 
mirazione e î nostri entusiasmi, abbiamo udite 
quelle sue critiche acerbe contro i suoi interpreti 
stranigri. Contro Zacconi egli era furioso. 

— È un grande attore, lo so. Mio figlio Si- 
gurd l’ha sentito molte volte, ma gli Spettri che 
egli recita non sono i miei. ‘Nel mio dramma il 
personaggio centrale è la madre; nel dramma 
del signor Zacconi il personaggio centrale è di. 
ventato, per suo comodo, il figlio. GU Spettri 
sono stati proibiti per molti anni in Norvegia. 
V'è stata una grande attrice nostra che li ha 
recitati in Danimarca e in Germania, ed è morta 
di erepacuore per non aver potuto recitarli a 
Ohristiania. Gli Spettri sono un dramma per la 
signora Duse non pel signor Zacconi. Nora è 
un dramma che descrive la vita della nostra 
piccola borghesia e la frenesia del lusso delle 
nostre donne da quando le mode straniere son 
ponetrato attraverso il mare fin qui. Non capi- 
sc0 come possa piacero fuori della Norvogin.... 

E diceva questo cose con, un cipiglio così fiero, 
che pareva $'adirasse personalmente con l’inter- 
locutore. 

Questi sono i vantaggi della fama... 


IL. conte OTTAVIO. 


Le gare internazionali di firo al piccione all'Arena. 


L'importante conveggo di questi giorni» sullo stand 
dell'Arena pei “ Grandî tiri internazionali Al pieciohe » 
non poteva essere coronato da interesse maggiore nò da 
successo, più, completo. ,La. Sogietà. del .tiro al piccione 
di Milano, ehe lo vollà co; iogamente indire, può an- 
dare superba del. risoltato, Quattro le gare, rappresen- 
tanti In somma di L. 100000 in, premi, più una gara 
reale per im oggetto artistico di valore, donato dul Re, 

Di un incontro ‘sportivo simile non sf nveva avuto 
finora a Milano nemmeno l’idea, Esso, rivalegiriando nel 
modo più solenne ‘con lo rinnioni di Montecarlo, racco- 
glieva, nonchè quelli d'Italia, i campioni del mondo nel 
tiro al piccione. 

Ricordorò primo fra gl'intervenuti il simpatico ve- 
gliardo, dalla candida barba fluente, che, a Montecarlo, 
tutti chiamano il “ papà dei tiratori ,: Journau. Presen- 
ziavano inoltre: i tte australiani padre e figli Fraser; 
i tro fratelli argentini Luro; il russo Orodescky; l’ame- 
ricano Mach Intosh; il brasiliano Robinson; gli inglesi 
fratelli Tellussun è Roberta; i francesi Lunden e Hans- 
march e molti altri stranieri. Dei nostri eranvi Gras- 
selli, Marconcini, Fadini, Gaioli-Boidi, Galletti, Catenacci, 
Majno, Soldi, Nocca, Montecuccoli Marchesi, ecc. 

Le gare si svolsero animatissime: co te il 12sì 
chiusero il 19 maggio. Ai fucili italiani, sempre o primi 
o fra i primi all’estero, arrise completa vittoria. 

‘avv. Nocca Gaetano di Pavia, vinse il primo premio 

0) con piccioni 81 su 81 nella gata d'inaugurazione. 
L'industriale Enrico Viganò di Milano, uno fra i più 
giovani, vinse il primo premio (L. 29000) con punti 31 
su 32 nella gara dell'Esposizione. 

Il primo premio nella gara “Sempione, (L. 10.000) 
con punti 22 su 22 fu vinto dal signor Gagliardi di 
Ancona. 

Alla “ Gara Reale ,, clou del convegno, parteciparono 
182 tiratori. Fu una lotta ammirabile. Il signor Bro- 
ghiori Giuseppe di Piacenza portò la palma, vincendo 
l'artistico “ Arciere, in bronzo donato dal Re, con punti 

0 su 11. 

Il signor Galletti Oreste di Bologna, vincendo il 
primo premio nella gara “Milano, (le 10 000) con punti 
85 su 85, chiuse brillantemente la completa vittoria, 
che rimarrà memorabile negli annali dello sport nazionale. 

A. FiLipPIi. 


E USCITO 


IL CANTICO — 
romanzo vi ANTONIO BELTRAMELLI 


Un volume di 320 pagine: Lire 3,50. 
Dirigore commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 
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Ta casa in di Pinero. Emma Gramatica. I con- 


certi Vanzo alla Scala, 77 borghese gentiluomo, di Esposito, 
sl Il drammaturgo inglese A. W. Pinero, l’autore 
19 mi 


ha avuto un nuovo successo, 
anche fuori del confine della sua patria, ritor- 
nando allo spunto del suo primo trionfante la- 
voro, presentando lo stesso problema, solo cam- 
biandone alcuni dati fondamentali. Za casa in or- 
ine, che il pueblo milanese ha applaudita ve- 
nerdì sera al Manzoni, rap) ntatavi dalla com- 
pagnia Gramatica-Ru 1, si può dire, una 
seconda Seconda moglie, nella quale al posto di 
Paola, ascesa al grado di gentildonna, da igno- 
bile vita di galanti avventure, abbiamo la deli- 
ziosa Nina, uscita dalla onesta casa di un pa- 
store protestante, divenuta prima istitutrice del 
figlio di Filmer Jesson, deputato conservatore 
alla Camera dei Comuni e poi seconda moglie 
di questi. Nina è una simpatica monella, che ha 
tutte le virtù, tranne quella di sapere tener la 
casa in quell’ordine meticoloso, e di vivere con 
quella regolarità cronometrica, che tanto piace 
all’onoreyole Filmer, virtù che possedeva al 
sommo grado la molto rimpianta Annabella, 
la prima signora Jesson. Così il signor Filmer, 
che ha mantenuto i suoi rapporti colla famiglia 
di Annabella, acconsente molto volentieri ad af- 
fidare la direzione della casa alla cognata Ge- 
raldina, con grande umiliazione di Nina, che da 
quel momento si vede trattata come un’estra- 
nea, come un’ intrusa, in casa propria, dove non 
si parla, non si ammira, non. si rimpiange che 
la virtuosa. Annabella, la fozione fatta donna. 
Nel giorno in cui Filmer dona un parco alla pro- 
pria città, per onorare la memoria di Annabella, 
ecco piovere in casa tutta la famiglia della prima 
signor Jesson e di Geraldina: padre, madre, fra- 
tello, tutti tagliati sullo stesso stampo di rigidità, 
tutti armati di sarcasmi, di parole aspre contro 
Nina. Per fortuna arriva nello stesso giorno; e 
per la medesima solennità anche Ilario, fratello 
di Filmer, uomo di mondo, che comprende subito 
la situazione, si fa alleato di Nina, la ajuta, la 
consiglia, Ma nemmeno luj riuscirebbe a vincere 
la coalizione di malignità contro Nina, senza uno 
cli quelli avvenimenti imprevisti, tanto cari ai 
romanzieri e ai commediografi, e più che ad altri, 
al Pinero. Una: borsetta chiusa, trovata dal figlio 
nella camera che fu di Annabella, capita in mano 
di Nina. Ella riesce ad aprirla e vi trova delle 
lettere che provano come la virtuosa Annabella 
avesse da otto anni un amante; col quale doveva 
fuggire proprio quel giorno in cui accadde l’in- 
cidente di vettura, di cui restò vittima. Nina ha 
in mano la sua vendetta, e una immensa gioja 
le illumina il viso. Si confida con Ilario. Questi 
si spaventa delle conseguenze che può avere la 
delazione della colpa di Annabella. É, con parole 
evangeliche, convince Nîna a perdonare e dimen- 
ticare. Nina esita, ma alla fine la profonda bontà 
dell’ animo suo ha il sopravvento, ed ella con- 
segna ad Ilario quei documenti, e rinuncia al 
suo trionfo. Esso verrà nondimeno, e per opera 
di Ilario. I parenti di Annabella si fanno più che 
mai insolenti, Filmer non si lascia convincere 
dal fratello ad allontanare Geraldina dalla sua 
casa, e lasciarne la direzione a Nina. Ilario al- 
lora, consegna egli stesso le lettere a Filmer. 
Il resto va da sè. La morta sarà ormai morta per 
sempre, anche nel cuore del freddo e compassato 
onorevole. I parenti della ordinatissima Anna- 
bella se ne andranno scornati. Nina trionfa. Con 
lei vi sarà in quella casa un po’ di disordine nei 
mobili e nelle abitudini; ma vi regnerà quell’ar- 
monia nei sentimenti e negli affetti che può dare 
veramente la felicità, senza ipocrisie e senza 
rimorsi. 


critica ha lodato, ma ha pur fatto molte riserve 
sul valore di alcuni particolari. Come Za seconda 
moglie, anche Za casa in ordine ha un intreccio 
un po’ ODDO accomodato. Il fatto, per sò umano 
© comune, dell’ostilità ingiusta dei parenti della 
prima moglie per la donna che ne ha preso il 
posto presso il genero ed il cognato, acquista 
colore eccezionale solo l’esagerazione dei 

che formano la famiglia di Annabella, vici 

simi alla caricatura. Quel mezzuccio delle lettere 
dimenticate, dimenticanza che sorprende lo stesso 
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Filmer, trattandosi di donna tanto ordinata, è un 
modo un po’ troppo spiccio di passar sopra alla 
difficoltà di far emergere il medesimo fatto con 
più naturalezza dall'urto delle ioni e da in- 
cidenti abilmente preparati... Ma i mezzucci e 
le eagerazioni si fanno perdonare per l'abilità 
innegabile di questo autore nel far parlare i suoi 

rsonaggi con l’eloquenza, l’: e con quelle 
Frasi persuasive che trovano eco nell’anima dello 
spettatore, come massime di sapienza, derivate 
da un’acuta osservazione della vita. Ilario sarebbe 
‘un intollerabile predicatore evangelico , se ogni 
sua parola non interpretasse, non indovinasse 
il pensiero dello spettatore. La di Nina è 
invece per sò stessa cara al pubbl da tempo 
remoto. Ella rappresenta un tipico personaggio, 
che si cattivò le nostre simpatie quando l’ab- 
biamo cominciata a conoscere nelle fiabe che al- 
lietarono la nostra infanzia. Nina è la creatura 
buona, on saggia, amorosa, che viene avvi- 
lita, vilipesa ingiustamente dalla altezzosa pre- 
potenza — come Cenerentola —; ma la Provvi- 
denza — coll’intermediario di una buona fata 
o di un pacchetto di lettere dimenticate — la 
fa trionfare sui cattivi suoi denigratori. Come 
non sarebbe per lei la simpatia di quel grande 
fanciullone ch'è il pubblico di un teatro, quando 
la fa rivivere sulla scena un drammaturgo abile 
quale il Pinero, e l'interprete ha l’anima deli- 
cata e dolente, l’anima di sensitiva di Emma 
Gramatica? 

Da quanti anni questa giovane sorella di Irma 
Gramatica si affatica con coscienza per conqui- 
starsi il posto che le spetta fra le nostre attrici! 
Quanto vagare fra imperfetti aggruppamenti di 
attori, destinati a un prossimo scioglimento, nel 
giorno stesso della riunione! Qualche tappa ecce- 
zionale, fra artisti di primo ordine, in ruoli se- 
condarî, e poi di nuovo smarrita fra gli umili. 
Chi non la ricorda accanto ad Eleonora Duse 
nella Gioconda di D'Annunzio, soavissima Sire- 
netta? È stata per molti una rivelazione. Ma 
solo adesso, dopo qualche anno, è riuscita a tro- 
vare la sua strada, ad affermarsi. È venuto il suo 
giorno. Accanto a Ruggero Ruggeri ed al Pi- 
perno, due attori come lei intelligenti e coscien- 
ziosi, le sue qualità rifulgono, ed ella trionfa. Si 
direbbe persino che i più famosi autori moderni 
di tutto il mondo modellino sopra il talento di 
lei le loro protagoniste. La verità è che in lei 
palpita e geme il senso d’incontentabilità, di mal- 
essere, di inquietudine che affanna e tormenta 
l’anima della donna moderna; in ogni sorriso di 
quest’essere fragile e volubile tremola l' espres- 
sione di un dolore, di una stanchezza invincibile. 
Mentre nell’ Età d'amare ha avuto il suo primo 
grande trionfo, nell’Artiglio, il mediocre dramma 
di Bernstein, non ha saputo darci la perfida in- 
sensibilità della mostruosa protagonista; ma 
nella Casa in ordine ha ritrovata sè stessa nella 
calunniata e vilipesa Nina. Oh, la verità di quel 
lampo di gioia che le irradia il viso quando sco- 
pre il peccato della impeccabile Annabella! Ha 
duseggiato un po’, ma non è rimasta inferiore al 
modello. 


* 
Le serate teatrali milanesi hanno acquistato 
una grande, un’aristocratica attrattiva coi con- 
certi orchestrali che si sono inaugurati domenica 
alla Scala. In questa settimana ne abbiamo avuti 
due, e saranno dieci. Li dirige Vittorio. Maria 
Vanzo, l’insigne direttore d'orchestra, che non ha 
il suo pari per la bravura di compilare un pro- 
gramma di concerto e d’infondere il calore e il 
colore della sua anima italiana ai capolavori della 
grande arte tedesca. Intermezzando severe com- 
posizioni olassiche, quali la sinfonia in do mag- 
giore del Mozart e il preludio-corale-fuga del Bach, 
conle gaie, caratteristiche e bizzarre e leggere com- 
posizioni del Tchaikowsky Lea il ballo Cassenoi- 
sette, ha fatto gustare di più quelle e queste. Il 
concerto è corso via rapido, senza stanchezze, 
senza sbadigli, applaudito con entusiasmo ad ogni 
suo pezzo. Della maravigliosa fuga di Bach, irta 
di difficoltà ed eseguita con sorprendente chia- 
rezza ed efficacia, si volle il dis. E si volle il dis 
anche della Marcia funebre del Crepuscolo degli 
Dei, e si sarebbe pur voluto riudire la indiavo- 
lata e suggestiva Cavalcata delle Walkirie, che 
chiuse trionfalmente il concerto. L'abbiamo già 
detto in passato e si può e si deve ripeterlo an- 
cora: quando Vanzo interpreta Wagner, è nello 
stesso tempo interprete dei capolavori del grande 
maettro e del proprio entusiasmo per lui; eg] 
lumina di sole italiano le meravigliose combina- 
zioni polifoniche nate fra la nebbia del nord, e le 
fa pulsare e le fa brillare di scintille e di lampi; 
infondendo in esse tutta l’elettricità che gli ser- 
peggia nei nervi. 
successo suo è stato grande e meritato, Il se- 


vero critico del Corriere della Sera ha detto dei 
due primi concerti che furono “una vera fosta 
dell’arte, 6 per la bellezza del programma e per 
la grandiosità dei mezzi di esecuzione, e per la ec- 
cellenza dell'esecuzione stessa, e per l’entusiasmo 
del pubblico ». 

E quanti amano la buona musica, milanesi e 
forestieri, faranno bene a sacrificare qualche pas- 
seggiata fra i viali illuminati e i palazzi dell’E- 
sposizione, per gustare nella più celebre sala di 
teatro del mondo le idi esecuzioni orchestrali 
che ci promette il Vanzo nei futuri concerti. 

* 


Immancabilmente, ogni anno il pubblico mila- 
nese è chiamato a giudicare almeno un’opera di 
maestro italiano, che per ragione di ambiente o 
di momento ha avuto fortuna su qualche scena 
straniera, senza che la rappresentazione costi- 
tuisca una grande attrattiva e possa aspirare ad 
un serio successo. I maestri italiani all’estero 
sentono la nostalgia del pubblico di Milano. L’o- 
pera di quest'anno si intitola IZ borghese gentil. 
uomo. Il libretto, di Pasquale De Luca, riassume, 
con un giusto senso di teatralità, gli episodî 
della commedia-balletto di Molière. La musica è 
del maestro Eugenio Esposito, che vive a Mosca, 
dove ha fatto rappresentare quest'opera l’anno 
scorso, Ora si è rappresentata al nostro Filo- 
drammatici, e l’esito è stato piuttosto freddo e 
contrastato. La trama comica del Molière perde 
più che non acquisti dalle facili melodie che ri- 
cordano e ripetono frasi e motivi di vecchie no- 
stre opere buffe, o si ispirano a recenti modelli. 
Un quartettino al primo atto, qualche yivace 
particolare del secondo, mostrano nell’ Esposito 
delle buone qualità di istrumentatore. Ma anche 
queste non poterono essere apprezzate per la 
deficenza di una interpretazione fiacca e inco- 
lore. Sola a posto è sembrata la signora Illich, 
piana di spontaneità e di comicità nella parte di 

icoletta. È una allegra e furba servetta, ridente 
da ogni poro del suo viso rubicondo, e può far 
credere di avere innanzi rediviva mademoiselle 
Boval, dalla irrefrenabile ilarità, per la quale Mo- 
lière ha scritta quella parte. 

Leporello. 


Roma, al teatro dell'Argentina, si è dato ora per 
ia volta I! Bernini, di Lucio d'Ambra e G. Lip 
parini, che ebbe i primi applausi a Milano un pajo d'anni 
fa; ed ha avuto pure fortuna pubblicato in volume. L'e- 
sito della bella commedia storica è stato anche a Roma 
ottimo. Ad ogni atto si vollero al proscenio gli inter- 
preti, e uno degli autori, che assisteva alla recita, Lucio 
d'Ambra. Molto lodata l’interpretazione, Come a Milano, 
anche nella riproduzione di Roma, è stato protagonista 
Ferruccio Garavaglia. 

— Dopo la fortunata recita di Roma, Fiore del pas- 
sato, il commovente bozzetto drammatico di Edmondo 
Do genio si è dato a Firenze con esito parimente bril- 
ante. 


La contraffazione del Cuore. Un reato 
poco noto al pubblico, ma non raro in Italia, specialmente 
nelle provincie meridionali, è quello delle contraffazioni 
librarie. Di rado se ne parla perchè generalmente riesce 
assai difficile metter la mano sui rei, e il pubblico so- 
vente non distingue le contraffazioni dalle edizioni lex, 
gittime, Naturalmente, quelli che soffrono di tali contraf: 
fazioni, sono i libri più celebri e di più largo smercio; 
e così avvenne per il Cuore di Edmondo De Amicis, Fu 
nell'ottobre del 1908 che la casa editrice Treves venne a 
sapere di nuovo (e il fatto s'era già verificato più 
volte) che a Napoli circolava un'edizione contraffatta del 
Cuore, la quale nell'apparenza esteriore, nei tipi , nel 
color giallo della copertina, imitava_ l'edizione. legit- 
tima, e per di più recava nel verso del frontespizio la 
firma a stampiglia falsificata di Elmondo De Amicis, De- 
nunziata la cosa all'autorità giudiziaria, questa ordinò il 
sequestro di tutte le copie contraffatte; sequestro che, se 
non potè essere eseguito per l'intiera edizione, servì a 
metter l'autorità sulle traccie dei colpevoli. Edmondo De 
Amicis e la casa Treves si costituirono Parte Civile, patro 
cinati dall’avy. deputato Gustavo Semmola e dall'avv. A. 
Sandulli. I quattro imputati nominarono addirittura un 
collegio di difesa, in cui figurava il deputato De Tilla, La 
causa si trascinò per ben due anni e mezzo fra continui 
rinvii ed incidenti sollevati dalla difesa per motivi proce 
durali. Finalmente ebbe luogo il pubblico dibattimento 
davanti al Tribunale penale di Napoli. La discussione 
fu vivacissima e sì prolungò per tre giorni; finchè il 
Tribunale, accogliendo completamente la tesi brillante- 
mente sostenuta dagli avvocati Semmola e Sandalli, 1'11 
maggio emanò la sentenza che condanna tutti gli impu- 

ati ad una multa (280 lire per l’Ettore Regina e 200 lire 
ciascuno gli altri tre), più il risarcimento dei danni 
alla parte lesa da liquidarsi in separata sede. Giovasse 
almeno | esempio a reprimere la pirateria libraria, che 
troppo spesso si esercita impunemente ai danni degli 
autori prediletti dal pubblico. 
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Non aspettò la sera l'Avvocato per recarsi dal- 
l’amico le, essendogli sorto il dubbio che 
juesti potesse essere entrato per qualcosa nel 
iano magico della propria trasformazione. 
Il Gienera!e stesso gli aveva a più riprese tenuto 
dei risultati portentosi raggiunti talvolta 

i fachiri indiani, della profonda conoscenza che 
hanno i popoli orientali delle virtù magiche di 
certe erbe ed il vecchio dotto non aveva dissi. 
mulato di essersi egli pra reso padrone di al- 
cuni segreti posseduti da quei magi, che gli ave- 
vano concesso di operare cure meravigliose e 
pronte fra i poveri infermi di Castel Sabino, de- 
stando l’invidia ed insieme il risentimento e le 
protesio del sanitario locale. 

Sarebbe egli possibile che De Gasperi avesse 
voluto provare su di lui, sull’ uomo che tanto 
temeva la vecchiaia, l’effetto di qualche farmaco 
portentoso riportato dall’Asia misteriosa? 

Ed ora un dubbio molesto lo aveva colto: quel 
rinnovamento improvviso del proprio involucro 
terrestre sarebbe esso duraturo, o forse non era 
che l’effetto passeggiero di un subitaneo consumo 
forzato delle energie vitali, destinato ad esaurirle 
rapidamente così da lasciare dopo poco il corpo 
più consunto e più logoro di prima? 

L'uomo, pur vagheggiando un'improvvisa for- 
tuna, è sì poco preparato ad ora che al. 
lorquando questa viene à stringerlo a un tratto 
fra le sue braccia, gli vien fatto di temere che 
quella felicità insperata ei debba fra breve scon- 
tarla amaramente. 

Così Samueli non lasciavasi trasportare dalla 
gioja per essersi verificato un evento immagi- 
nato le tante volte, ma solo come un sogno ir- 
realizzabile: la giovinezza, già fuggita, era ritor- 
nata a lui, era ritornata allora appunto quando 
l’esperienza del passato, l’acquisita maturità del 
senno gli avrebbero concesso di ritrarne. i mag- 
giori frutti, evitando quegli scogli che la spen- 
sieratezza accumula sui sentieri della vita a chi 
da poco vi si è inoltrato. 

La sua gioia non era completa: una voce in- 
terna l’ammoniva che il dono insperato non sa- 
rebbe del tutto tuito, ma che in uno od in 
as modo sarebbe un giorno chiamato ‘a pa- 
garlo. 

Giunto alla villa del vecchio amico, l’Avvo- 
cato notò che questi gli era corso incontro, non 
appena il servo l'aveva annunziato, e che con 
una certa ansietà aveva osservata la di lui ap- 


parenza. 

— Dite, dite, Generale, siete voi che avete 
operato in me questo fniracolo, che mi avete 
siffattamente ringiovanito? 

— Sì, sono stato io, ne siete forse malcon- 
tento? 

— Malcontento? No, certo, poichè è a voi anzi 
che devo di 0a realizzato ciò che ritenevo 
un sogno impossibile, m; litemi, wi prego, non 
Y'è il pericolo che questo repentino aiiorimento 
del mio essere fisico riesca poi ‘a scapito della 
vitalità? 

— Non abbiate alcun timore; se lo avessi ore- 
duto non avrei certamente tentato l'esperimento. 
Ignoro quanto tempo durerà questa vostra se- 
conda giovinezza, ma ad ogni modo, quand’an- 
che essa non avesse a prolungarsi di molto, sarà 
sempre per voi tanto di gu: ), se pure io 
ho bene interpretato i vostri desideri: nella peg- 
giore ipotesi ritornerete nelle condizioni di prima, 
senza che per questo le vostre forze vitali sieno 
scemate, nè i giorni della vostra esistenza ab- 
breviati. 

— Ma allora, se eravate così certo della man- 
canza di alcun pericolo, come mai non avete 
provato su di voi medesimo gli effetti di quella 
ricetta meravigliosa? 

— La risposta è semplicissima: non l’ho fatto 
perchè non rimpiango la gioventù: il mio spi- 
rito, ormai invecchiato, si troverebbe a disagio 
in un corpo ringiovanito, 

— Quanto mi dite mi sembra anche più ine- 
splicabile di quanto avete fatto: per parte mia 
accetto con gioia questa nuova gioventil;-nè'sto 
a indagare se il mio spirito sia più vecchio che 
il mio corpo. 

— Allora dunque siete soddisfatto? , 

— Sì, completamente soddisfatto, massime ora 
che avete dissipato quel dubbio che yi avevo 
esternato di un soverchio consumo di forza vi- 
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tale. Quanto vi ringrazio, quanto vi sono rico- 
noscente! € 

— Vi auguro di tutto cuore che codesta sod- 
disfazione sia duratura: ed ora, ditemi, correrete 
subito a corteggiare quella signorina per la quale 


prima avevate timore di essere troppo vecchio? 

— Ah, intendete parlare di Rosina Paoletti?... 
Non saprei... ci penserò: dovrei ammogliarmi 
così presto, appena riconquistata quella giovi- 
nezza che mi è tanto preziosa? Aspetterò al- 
meno qualche tempo; vorrei prima godermi un 
poco la vita. 

— E non l’avete già goduta abbastanza? I 
quarant'anni non li aspettate più. 

— Li avevo jeri, ma oggi non li ho più, giac- 
chè si suol dire che si hanno solo gli anni che 
si dimostrano: oggi ho trent'anni; dei quaranta 
non mi rimane che l’esperienza, della quale in- 
tendo trar gran profitto. 

— Badate a non sciupare questa seconda gio- 
vinezza.... come avete sciupato la prima; scusate 
quello che vi dico. 

— Dite, dite pure, vi prego, carissimo amico 
@ benefattore; ricordatevi solo che ciò che mi 
avete ridato non è la saggezza. 

— Forse perchè non l’avevate mai posseduta, 
n'è vero? Ed ora posso almeno sapere quali 
siano i vostri progetti? 

— Ecco, la prima cosa che intendo fare è di 
andarmene per qualche tempo da Castel Sabino 
ove tutti coloro che incontro si fermano a guar- 
darmi con tanto d’occhi sgranati eda bocca 
aperta, Voglio spassarmela un poco a Roma, ove 
almeno codesta seccatura mi. sarà risparmiata : 
appunto dovevo andarci in settimana per discu- 
tervi una causa in Tribunale: vuol dire che, in 
cambio di ritornarmene via dopo un pajo di 
giorni, mi ci tratterrò più a lungo; quanto non 
80, pela, da come mi ci troverò. 

— Frattanto il primo compenso che avrò per 
la cura fortunata cui vi ho sottoposto sarà di 
perdere per. qualche tempo la vostra compagnia, 

— Che cosa volete mai? Non vi sembra giu- 
sto che cerchi trar profitto dal bene che mi avete 
procurato ? 

— Andate dunque... e non vi divertite poi 
troppo. ; ; 

— Vi ringrazio e vi saluto, uomo saggio, e che 
le mie benedizioni vi portino fortuna! 

In così dire, l'Avvocato si accomiatò dal suo 
vecchio amico. 

In tutto Castel Sabino ormai non si parlava 
d’altro che della subitanea trasformazione veri- 
ficatasi nell’apparenza di Samueli. Coll’ uno o 
coll’altro pretesto, molte persone erano andate a 
casa dell'Avvocato per avere l'occasione di con- 
Statare de visu l’inesplicabile fenomeno del quale 
era giunta loro notizia, ma Samueli, dopo aver 
ricevuto alcuni di quegli insoliti quanto impor 
tuni visitatori, vedendo che la processione non 
accennava a smettere, ordinò alla fantesca di 
dire che egli era fuori di casa. 

L’Ayyvocato era aspettato con maggiore impa- 
zienza del consueto nella famiglia Paoletti, ove 
la figliuola del signor Giacomo, la bella Rosina, 
malgrado la sua diciottenne ingenuità, si era già 
da tempo avvista dell’ammirazione che aveva 
destato nello stagionato causidico. Sino allora 
essa aveva accolto i madrigali, le lunghe occhiate 
espressive con le quali Samueli accompagnava 
ogni movimento di lei, con una gentilezza un 
poco canzonatoria. Si era persino permessa alle 
volte di mettere in burletta l'anziano vagheggino 
nel discorrere con le amiche, le quali avevanle 
rivolto qualche allusione scherzosa alla corte as- 
sidua fattale dall’Avvocato. 

Ora però Rosa andava dicendo fra sè non es- 
sere poi Samueli un pretendente da disprezzarsi : 
buon diavolo, di carattere allegro, con un po’ di 
ben di Dio ed una ottima riputazione, egli aveva 
presentato al proprio passivo una cosa sola — 
l’età, soverchia a confronto delle diciotto prima- 
vere di lei. Ma se ora, per un caso inesplicabile, 
Samueli non appariva più, a quanto si andava 
dicendo, un uomo quasi sul declinare della vi- 
rilità, ma invece sembrava un giovinotto, allora 
non sarebbe più il:caso di metterlo in canzona- 
tura, ma piuttosto:quello di prendere molto sul 
serio le di lui assiduità, 

Frattanto colui che era l'oggetto di queste 
considerazioni, deciso di partire l'indomani alla 
volta di Roma, andava fra sè e sè mulinando se 
dovesse prender commiato dal signor Paoletti, 
dalla sua bella figlivola, e-dalla zia Angela, la 


vecchia zitella la quale aveva tenuto luogo di 
madre a Rosina, dopo mancata la signora Paoletti. 
Ora Samueli non provaya più così vivo come 
nei giorni precedenti il desiderio di avvicinare 
la bella fanciulla: sarebbe anzi partito volentieri 
senza rivederla.... ma dopo le visite, forse anche 
troppo frequenti, degli ultimi tempi, l’assentarsi 
dal paese per un periodo piuttosto lungo senza 
andare a salutare il signor Giacomo e la sua fa- 
miglia gli sembrava una mancanza alle, più ele- 
mentari convenienze, sicchè finì per decidersi a 
ite cilcleri n Neri 
signor Giacomo gli fece una gran fest 
_ Hcolo qua il altra giovanotto!. Beato te, 
mentre gli altri invecchiano, per te invece gli 
anni ritornano indietro... Raccontami come hai 
fatto, giacchè mi metti la voglia di imitarti; ma, 
badiamo, non si tratterà, spero, di stregonerie, 
perchè non vorrei. guadagnarmi l’ inferno per 
uistare aleuni anni di buon tempo. 
fon ci volle poca fatica all’Ayvvocato per scher- 
mirsi dall'accoglienza oltremodo cordiale, ma so- 
verchiamente rumorosa ed un poco anche imba- 
razzante fattagli dal: signor Paoletti ; pertanto fu 
lieto della comparsa della signorina Rosa. Con 
quel tatto pel quale le: donne, anche se inesperte, 
spesso mostransi superiori. agli uomini, l’accorta 
ragazza non fece alcuna: allusione all’apparenza 
mutata di Samueli e, pur notando con piacere 
la felice trasformazione ch’egli aveva subito, non 
dette a vedere la. propria meraviglia, accoglien- 
dolo con la consueta amabilità, ma scevra da 
quel che di scherzoso, per non. dire di canzona- 
torio, che soleva mettere in passato nei suoi rap- 
porti con lui. tipica); mi 

Allegra e sorridente da principio, fece però il 
viso un po’ lungo all’anmunzio che l'Avvocato si 
sarebbe assentato per qualche tempo dal paese: 
allora appunto che le visite di lui le sarebbero 
riuscite più gradite, egli pattiva.... e quando sa- 
rebbe ritornato? } 

Questa domanda, fatta da Rosina a voce alta, 
ebbe una risposta alquanto vaga, la quale lasciò 
la fanciulla nell’ incertezza. % 

Samueli: non si trattenne a lungo in casa dei 
suoi amici e nel ritornarsene alla propria abita- 
zione fu colpito dalla indifferenza che. provava 
ormai riguardo alla bella signorina; la quale sino 
allora tanto lo aveva fatto fantasticare. | — 

— È strano, — pensava, — oggi essa mi ha 
accolto anche più gentilmente che di solito; ep- 
pure non ne provo alcuna soddisfazione, tanto 
che non vedevo il momento di venir via: forse 
devo attribuire questa indifferenza alla certezza 
che ho di mietere nuovi allori sui campi d’amore, 
ora che sono ritornato giovane; pure non è ciò 
solo; oggi Rosina mi è parsa ben poco interes- 
sante, nè so comprendere perchè prima d'oggi mi 
fosse sembrata tanto seducente... del resto una 
fanciulla a diciotto anni che cosa mai può essere 
fuorchè un frutto insipido cui è mancato il tempo 
di maturare lo spirito e di sviluppare l’ intelli- 
genza ? Quanto le è superiore sua zia, la signora 
Angela! Quella sì, lo si capisce subito, è una 
donna di criterio, ben più che la nipote! 

L'indomani egli sarebbe a Roma e già pre- 
gustava con l’immaginazione i divertimenti, i 
successi, le avventure che lo aspettavano. 

— In tutto questo tempo passato a Castel Sa- 
bino.non ho speso quasi nulla ed. ora mi ritrovo 
con un discreto gruzzolo di quattrini, frutto delle 
mie economie; con questi denari e con.la riacqui- 
stata gioventù, non posso mancare: di spassar- 
mela allegramente e di levarmi qualche gusto. 

Da codesto soliloquio di Samueli apparirà come 
egli avesse detto bene allorchè aveva fatto no- 
tare al Generale non avergli questi dato, insieme 
alla gioventù, anche la saggezza. — 

L’ Avvocato non pensava ad impiegare il ri- 
fiorimento delle proprie forze in qualche impresa 
nella quale l'energia ravvivata delle facoltà fisiche, 
ripercuotendosi su quelle della mente, permet- 
tesse a questa di sviluppare tutta la propria po- 
tenzialità. Pensava soltanto ai piaceri, anzi a 
quelli unicamente dei quali anche di soverchio 
già aveva gustato. 
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“IL CANTICO, 
di Antonio Beltramelli. 


Forse è troppo sicura e altissima arte questa 
di Antonio Beltramelli, perchè il gran pubblico 
sappia scorgerne, a traverso la rete fitta delle 

ini, la si; ione; ed è stile troppo nuovo 
e originale quello che adorna i suoi lavori per: 
chè i causeurs da caffè non cerchino di ricon- 
durlo allo stile di scrittori stranieri, deì Maeter- 
linck per esempio o del Gorki. Ecco, intanto: il 
Cantico è più che un romanzo, è un poema; 
poema di amore e di dolore, dove la vita delle 
nostre grandi città è descritta nei suoi più tristi 
particolari e dove appena sorridono la bontà di 
un vagabondo pezzente dal bel nome lico 
— Omero — e l’umile e forte amore della gio- 
vine delle lagune — Serenella. Perchè il Beltra- 
melli — unico forse tra i romanzatori contempo- 
ranei italiani — ama i i dove l’anima primi- 
genia ancora ritiene le sue essenziali qualità, gli 
uomini che sanno dire le cose semplici che noi 
forse non sappiamo più, e Je donne pure. 

Alla donna egli si accosta sempre con rispetto, 
venerandola come dispensatrice di un bene che 
tutti supera i piaceri del mondo: l’amore; l’amore 
vero puro perfetto, l’amore che è legame eterno 
tra due anime e che dunque non s' appaga di 
piccole parole e di atti passeggeri, ma fa sua 
vita nei silenzi e sua gloria di quegli attimi “ che 
sono l'eternità ,,, E meraviglia che, guidandolo un 
sentimento così stranamente paradossale, il Bel- 
tramelli abbia saputo creare due donne così vive 
e così vere, come Serenella e Sita, Serenella è la 
figlia dei corsari della laguna, bellissima, esile 
come il viburno, bruna, pae di cortesia e di 
schiettezza, che raggiunge il suo amante supe- 
rando le asperità del cammino e della fortuna 
nel lu tratto da Comacchio a Roma. Va, con 
il coltello del fratello Zalébi, amuleto terribile, 
nelle vesti; va, per l'odio, però che Zalgbi sia 
morto per Sita, dopo avere ucciso di Sita il pa- 
dre, Diavolo, la sardonica guardia della pesca 
lagunare; va, per la vendetta, poi che anche Sita 
muove verso Roma; va, per l’amore, chè a Roma 
trascorre sua misera vita Duccio della Bella, A 
Duccio della Bella, fuggente, dopo la morte della 
madre, dalla città del piano con Omero, in cerca 
di una più libera vita, senza meta, poi che una 
meta sarebbe stata una costrizione, ella appare 
una sera per la prima volta, in casa di Giovanni 
della Nave, il padre di lei. “ Apparsa co’ suoi 
bei capelli neri raccolti ‘a crocchia su la nuca e 
tutti vivi in superbi ondulamenti, apparsa come 
in un guizzo di tutta l’esile persona ch'era si- 
mile al viburno e alla molle ninfea, nella grazia 
del suo viso pallido, sorrise ancora prima di chi- 
narsi sul focolare ad avvivar le bragi ,, “ Le amiche 
la chiamavano Serenella perchè era esile ed aveva 
molta soavità in ogni suo gesto.... Serenella era 
un nome aggraziato; le stava bene come una 
pallida veste alla persona, o un nimbo ai bei ca- 
pelli fluttuosi ,. Quando il Beltramelli parla di 
lei, lo stile diviene più severo, l’imagine più fio- 
rita: “era come l’argentea betulla fra i pioppi yy 
“ una veste cinerea accresceva la mistica grazia 
di tutta la sua figura e del volto pallido in cui 
gli occhi grandi fiorivano simili a duo gemme 
nere lucenti fra un sottil velo di acque ,. Quando 
si abbandona “trema come una canna alla liovg 
correntia di un fiume ,; quando canta.la leg: 
genda di re Artigù muta con opera d'incanto i 
cuori di chi l’ascolta; quando vuol. giungere alla 
méta, sa trovare una forza.invincibile, e vera: 
mente “lo spirito della sua gente ribelle è nel 
suo cuore di giovinetta ». 

Sita invece, la figlia di Diayolo, di colui che 
proibisce ai pescatori della laguna di pescara 
nelle proprietà private, violando. così .il .diritto 
alla vita, è tutt'altra: ha le chiome color di. rame; 
la bocca tumida, il viso pallido, l’anima malva- 
gia. Non conosce altro bene che. il suo , e dove 
passa reca dolore odio violenza. morte. Non si 
dona, si vende: si vende la Bologna, per: poter 
giungere a Roma prima di Serenella, a compiere 
la vendetta del re; si vende nella Suburra 
per avere obbedienti i lenoni di Roma; è quando 
dà un bacio lo dà per il -poi, terribilmente, da 
che la sua bocca è come una morte tenace, le 
sue braccia sono frementi nella careZ2a, e gli 
occhi hànno i foschi bagliori delle voluttà su- 
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preme. Se dice a chi non ama, volendo essere 
amata, “saprò adorarti , le fini alette del naso 
si contraggono un poco, un rossore diffuso le 
colorisce la sommità delle ice, negli occhi, che 
rifulgono più vivi dalle palpebre soccallate, vibra 
un eterno languore di sensualità accesa. 

È la donna che sa tacere e sa uccidere; è, pur 
nel nome trovato assai bene — Sita — un tipo 
o, meglio, un simbolo. 


* 

Omero! Un vagabondo; ma un vagabondo che 
sa come si viva. perchè sa questa semplice cosa, 
che si muore. Egli passa di paese in paese “con 

uella nostalgia che i soli hanno di qualcosa che 
li attenda lontano sempre più lontano, sino al 
giorno della morte , (come è ben detta questa ye- 
rità !) recando intatto nel cuore il suo sogno di 
pace ela memoria di Donetta, una povera bimba 
tredicenne che a lui, bimbo, sorrise di gratitu- 
dine e di affetto. Dice solo le parole necessarie, 

vigila con la sua bontà su le creature che ama. 
È il senso della terra,, ! Io non so trovare altro 
termine di confronto, a questa creatura del Bel- 
tramelli, che nei personaggi del Kipling — e pur 
tuttavia Omero è nostro, latino. 

“Il suo muto cuore stoico aveva incomprensibili gran- 
dezze. Il sacrificio ch'egli compiva in silenzio era come 
un semplice atto della sua vita di eroe. E quando aveva 
dato tutto, anchè il poco che possedeva, anche la sua la- 
cera veste, riprendeva la via senza rivolgersi, per non 
veder tristi coloro clie abbandonavi 

— Che hai, Omero? — Nulla. — Rimpiangi-il tuo 
passato? — Non. lo rimpiango, lo vivo,» 

Tale l’uomo che riconduce Duccio della Bella, 
perduto nei piaceri perversi, alla promessa che 
lo invoca, a Serenella, dopo avere salvata a tutt'e 
due la vita; e che s’allontana poi in cerca ancora 
di nuova libertà e di nuovi sogni avendo in fondo 
all'anima le parole di Donetta. Va, partendo da 
Roma, a traverso il Testaccio.:Ad un ‘tratto si 
ferma, gigante, “ nell’impeto di luce rossigna che 
coronava la vetta del ‘colle sepolcrale. ‘(Al fianco 
di lui, protesa all’abbraccio; si elevava una croce 
di ferro. Ristette un'attimo... e dileguò per sem- 
pre verso le livide maremme. ,, 

Dalle maremme; dalle lagune, dalle foreste, 
Antonio Beltramelli fa portare alle città un senso 
nuovo della vita, una forza e una ingenuità — 
nel significato proprio della parola — che ora- 
mai abbiamo perduto. I suoi lavori di ricerche e 
di studî sono tutti dedicati a queste terre ver- 
gini, a Comacchio, al Gargano, a Malta, a Lago 

to, a Pomposa, a Ravenna. “ Ad ogni cuore 
il suo Dio! Chi dimentica-i cieli esalta gli eroi , 
— egli scrisse in “ Anna Perenna,. È, dopo 
avere esaltato gli eroi, nei “ Primogeniti ,,, esaltò 
nell'anima‘ di Ravenna la stirpe italiana. Me- 
glio: di questa Italia egli magnifica la mirabile 
varietà e vuole che torni ad: essere ql fu, sem- 
pre quella e sempre un’altra. Vuole che le la- 
gune di Comacchio, che il Gargano, che tutti i 
luoghi dove l’uomo appare non guasto dalla 
menzogna o non ucciso’ da un debole altruismo 
rimangano sacri, e che Ravenna, che, già due 
volte risorse e in sè, come in uno specchio, ri- 
flesse la vicenda di Roma, durando tuttavia nei 
suoi monumenti e nel suo silenzio l'antica gran- 
dezza, sovra e nulla ostante il vociare del volgo 
e l’agitarsi delle passioni piccine, vuole che torni 
a-essere Lei, grande cioò e prsporona per virùù 
delle sue genti, e che spieghi-ai venti del mare 
e della terra la chioma di pini, che a sera; nel 
tramonto, quando l'esilità dei tronchi non ap- 
pare, sembrano stormi di gru che vadano mi- 
granti. E vuole che l'uomo non passi vicino al 
tesoro con occhi vani “e non ricerchi fra gli 
sterili fantasmi del suo intelletto la felicità che 
lo sfugge ,;j ma che sappia amare e soffrire e 
stia contento in umiltà e' in libertà divine di 
vita. Questo vuole, per la vita e per la gioia; e 
nella.donna che: traversa silenziosa le piccole 
piazze fiorite di steli marmorei ‘e indugia nelle 
chiese sotto lo: stupore. delle arcate che razzano 
al sole, e nei mendicanti che in Pineta celebrano 
il. carnevale e di ogni erba sanno la virtù, e nei 
contadini che. vanno :a primavera al mare, sa- 
crificando nel lavacro. alla Natura: e all’Amore, 
e, ora, in queste creature di sogno e di realtà, 
Omero, Serenella, Sita; in questi e. in altri che 
da vero. possiamo chiamare eroi, egli vede i. se- 
gni dell’antico valore e della nuova: giustizia. 

Poiche la Vita è il Diverso! Ed: egli esal* 
tando questa diversità contro. gli. altruisti che 
Lote secondo ; un: suo. protagonista ;. Eduardo 
De Riensi, come meduse. che assimilano'i colori 
del’ mare e vi si perdono, fa opera di:patriotta, 
di moralista, di poeta. 


* 
La somiglianza che davvero si può notare del 
Beltramelli con il Maeterlinck proviene da ciò, che 


anche il nostro autore è, nella filosofia © nell'arte 
della sua opera, un simbolista. Il mistero penetra 
e fa sublime tutta la sua opera, nè egli si appaga 
delle forme sensibili o delle parole che le persone 
pronunziano; ma sotto ogni forma scorge qualche 
cosa più alta e durevole della forma stessa, 
e la parola non è per lui che una guida alle 
anime. Così è tratto, dal suo individualismo, a 
dar vita profonda ad ogni fenomeno, ad ogni 
cosa, ad attribuire sentimenti umani alle piante, 
alle bestie, a tutto. Così un tramonto diventa la 
rivelazione di qualche verità nascosta, e una pa- 
rola detta per giuoco fa come un sasso in un 
lago: suscita e propaga vibrazioni sempre mag- 
giori. Tale opera è opera di poeta. Se la sen- 
tenza di Paul Adam, “l’arte ha da essere un 
dogma inscritto in un simbolo », è vera, è veris- 
sima per le novelle e per questo romanzo di An- 
tonio Beltramelli. Romanzo che ha miseria di 
trama e a volte inverisimiglianza di avveni- 
menti; ma che anche è ricco di pensieri e di 
sentimenti, ma che nella letteratura italiana è 
una voce nuova, originalissima e rinnovatrice. 

Tutti coloro che vogliono uscire dalla schia- 
vitù di un male inteso spirito di tradizione o da 
quella, peggiore, di leggi che non sono le natu- 
rali, le eterne; tutti coloro che anelino a più li- 
bera vita di questa odiernissima, a una vita di 
verità, di bellezza, di amore; tutti i giovani, in- 
somma, sono un po’ come Duccio della Bella. Or 
via, dunque, c’è la bontà adorna di apparenze di- 
vine, che ci attende, c’è Serenella, Serenella.... 

Ma il Beltramelli, il buon novellatarevaga- 
bondo a trayerso paesi di sogno, canta, maestri 
avendo ayuto il sole, le stelle, le sofferenze e i 
primogeniti. Ascoltiamo: chi sa che il suo canto 
non ci faccia migliori! 

Roma. GorFREDO BELLONCL. 


NECROLOGIO. 

mw Parecchi, in ogni più diverso campo dell'attività 
umana, gli scomparsi di queste ultime settiman 
il baritono celebre Aldighieri, arricchito nol 
l'arte, cultore delle lingue e della letteratura; a Lugano 
il tipografo Flaminio Fantuzzi, grande agitatore nel 
partito operaio, ed editore musicale di quanto non en- 
trava nei repertori di Ricordi e di Sonzogno; a Genova 
Vittore Descalzi, figlio dell'Augusto, autore del tanto 
discusso progetto postuario con “ bocca a ponente ,; il 
Vittore era tornato da cinque anni dall'America Meri- 
dionale, dove nei commerci aveva accumulata un’ im- 
mensa fortuna, della quale ha lasciato mezzo milione al 
municipio genovese per un erigendo ospedale e per un 
ricreatorio laico; a Torino Pietro Gilardini, operosis- 
simo industriale, fondatore della casa di bastoni ed om- 
brelle che ha succursali in tutte le grandi città italiane; 
a Londra sir Filippo Woodhouse dei baroni Currie, per 
cinque anni ambasciatore d'Inghilterra a Roma e vedovo 
da tre mesi della chiara scrittrice conosciuta con lo pseu- 
donimo di miss Violetta Fane, questa e quegli apprezza- 
tissimi nel mondo diplomatico ed artistico di Roma; in 
fine a Mede, distrutto da lenta malattia polmonare, a soli 
37 anni, Felice Bialetti, grande speranza della scoltura 
italiana. Esordi vincendo i premiì Tantardini è Fuma- 
galli; vinse il Bazzaro, poi preferito, nel concorso pel 
monumento a Cavallotti in Milano; a Venezia nel’903 
ebbe, con Trentacoste, la grande medaglia d'oro; soprav- 
vive in Maternità, Pane altrui, Esausta, i Diser 
Abbandono, Lo spettro; numerosi i suoi bei monumenti 
funebri; una bella fontana Teti sarebbe sorta nel 
cortile d'onore dell’attuale esposizione in Milano, se. il 


, male crudele non gli avesse impedito di arrivare a fon- 


derla in bronzo. 
mu Di Ibsen si parla a pag. 514. 
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UNA SUUOLA DI ARDIMENTO E DI DESTREZZA 
(Tor di Quinto,, di RICCARDO PIERANTONI. Con 12 foto- 
grafie artistiche dei Lucchesî. 
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MUSSI NIELLI. Con 6 illustrazioni: ritratti, scene di vita in- 
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i Roma, 


cadenza 
SICILIA IN AMERICA (La coltivazione delle fragole 
O del sosome), di ADOLFUSROBSI, E. Ispettoro' per l'emi- 


‘gruzione.: Con d) fl lo, 
COME FORTUNA VOLLE. romanzo nuovissimo di GU- 
GITELMO WESTALL (soquistato dal Secolo XX). Con ilu- 
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LA VITA IN MINIATURA IN UNA CASA IM 
di EMIDIO AGOSTINONI,, Con 13 fotografie artistiche. 

LA LUCE SULLE ALI DELL’ELETTRICITÀ, del pro- 
‘fessor LAVORO, AMADUZZI. Con 15 illustrazioni. 

La storia del mese. Con 10 fotografie. 
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Curiosità e varietà vita e dell'industria. 


Centesimi 50 il numero. - Lire 6 l'anno (Estero Franohi, 9). 
Dirigere commissioni © vaglia ni Fratelli Treves, in Milano. 
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I recenti lavori della Missione Archeologica Italiana a Creta. 


Mentre la Missione archeologica italiana a Creta 
sta iniziando i lavori di una nuova campagna, 
destinata a sistemare i trovamenti delle campa- 
gne precedenti e a tentare nuove ricerche là 
dove si ebbero indizi promettenti di altre sco- 

rte, venne presentata all'Accademia dei Lincei 
fratazione sui risultati ottenuti colle indagini 
dello scorso anno. E nell’ILLUSTRAZIONE ITALIANA, 
che ebbe già ad occuparsi delle scoperte bellis- 
sime dovute ai dotti 6 attivi componenti la no- 
stra Missione, offriamo oggi ai lettori un rias- 
sunto delle scoperte stesse, che gettano sempre 
nuova luce su di un meraviglioso ed antichissimo 
periodo, il quale viene oggi ad occupare un po- 
sto ben determinato nella storia delle più antiche 
civiltà. A È È 

A tal proposito diremo subito che gli scavi 
di quest'anno si eseguiranno specialmente a Fe- 
sto, dove si scopersero già le traccie di avanzi 
di un anteriore a quello micenèo, avanzi 
che stanno sotto i pavimenti del palazzo stesso. 
Essi spettano ad una reggia dell'età di Camares; 
vale a dire che risalgono a circa tremila anni 
prima dell’èra volgare. Per questa cam) ; 
stinata a far meglio conoscere i grani Spa 2 
regali dell’età preomerica, Governo ed Isti 
scientifici hanno dato il loro concorso, che del 
resto non mancò mai alla Missione; come non 
mancò, ed è bene ricordarlo a titolo di lode, il 
generoso contributo di un italiano che vuol con- 
servare l’anonimo, e che, pel tramite del Regio 
Istituto lombardo di scienze e lettere, dette i 
mezzi per compiere gli ultimi scavi ad Haghia 
Triada. 


* 


Riferendoci ad un precedente nostro articolo !, 
rammentiamo come durante gli scavi del 1908, so- 
pra una delle colline del casale veneziano di Ha- 
ghia Triada, si fosse scoperto un edificio campe- 
stre dell’età micenta. Lo scavo, che.allora non si 
potè continuare, venne in seguito ripreso, come 
si riprese la esplorazione degli strati più pro- 
fondi del palazzo di Festo. La Missione pose la 
sua stazione nel verde ma insidioso villaggio di 
Vori, situato alla estremità della pianura mes- 
saritica, proprio nel centro della malaria. Ma 
questo villaggio era il solo posto che si prestava 
bene ai bisogni della Missione, per esser vicino 
alla strada provinciale, e per trovarsi ad eguale 
distanza fra le due località dove si eseguivan 
gli scavi. 

La residenza campestre, la splendida villa che 
i Signori di Festo nella età preomerica eransi 
fabbricata sulle alture di HMaghia Triada, om- 
breggiate da olivi e da palmeti, ed esposte alla 
brezza marina, non è un palazzo a sè nel vero 
senso della parola; trattasi invece, come mostrano 
gli ultimi scavi, di un complesso di edifici i 
quali salivano scaglionati lungo il pendio del 
colle, costruiti con grandi terrazze secondo l’uso 
orientale, e di cui conosciamo come esempi, e 
forse come prototipi, i grandi palazzi reali del- 
l’Eufrate e del Tigri. 

La costruzione principale di siffatto complesso 
è fabbricata attorno ad un piccolo colle, del qua- 
lo si lasciò libera 
la vetta; questa 
era riunita me- 
diante un portico 
ad un altro edifi- 
zio, un palazzo di 
proporzioni più 
piccole, lungo e 
stretto, a trè dif. 
ferenti livelli. As- 
sai solidamente 
fabbricato, termi- 
nava, dalla parte 
prospiciente la 
marina, in una 
specie di bastione. 

forse un’opera 
di difesa contro i 
pirati della Libia, 
la cui rinomanza 
ne’ tempi preelle- 
nici è attestata dai 
monumenti figu- 
rati dell’antichis- 
simo Egitto; al 
qual proposito è 
da notare che la 
costa di Festo, 
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la odierna spiaggia di Matala e di Dibaki, sta a 
venti ore appena di navigazione dalla costa di 
Cirene. 

Il portico che unisce i due edifici è fronteg- 
giato da un piazzale. Un altro piazzale si trova 
sulla parte alta del colle, compreso fra le due 
ali dell’edificio maggiore; e il piazzale superiore 


ll vaso di steatite, rAyton, con figure a rilievo 
e scene di caccia e di pugilato. 


Casa privata, con magazzino e camera da bagno. 


è in comunicazione coll’inferiore per mezzo di 
un imponente scalone, Il piazzale superiore, a cui 
venne poi annessa una terrazza pensile, era ri- 
servato al culto. Vi si adorava quella divinità 
caratteristica della religione micenèa, che non 
aveva immagine, ma che era simboleggiata dal 
simulacro della doppia ascia, o anche da un sem- 
plice pilastro in pietra quasi che fosse la colonna 
del mondo. 

All’estremità orientale del sacro recinto scor- 
gonsi i resti dell’altare; ad.uno degli angoli della 
terrazza pensile vedesi invece aggiunto il piccolo 
chiostro ove probabilmente coltivavasi 1’ albero 
sacro, altro emblema del culto miceno. Sull’in- 
gresso del piazzale, dalla parte del palazzo, era 
costruito un chiosco 0 ricco padiglione, sostenuto 
da sottili colonne e ornato di delicati affreschi, 
dal quale la famiglia del principe assisteva alle 
feste ed alle sacre cerimonie. 

Gli scavi hanno poi messo in luce, intorno alle 
costruzioni reali, i resti di un villaggio della stessa 
epoca, con case piene di suppellettili di uso do- 
mestico. Una di esse ha forse appartenuto a una 
famiglia di funzionari o impiegati del principe. In 
questa eravi una ricca dispensa piena di giarre 
per l’olio e pel vino, ed altri bei vasi dipinti; 
eravi la camera da bagno colla bagnarola di ter- 
racotta ed il grande lebete o caldaia di bronzo 
per scaldare l’acqua, ancora a posto. Una parte 
della medesima stanza dovette essere adibita al 
piccolo archivio di. famiglia. Vi si trovarono, in- 
fatti, numerose tavolette in terracotta, tutte co- 
perte di quei caratteri indecifrabili di origine pit- 
tografica 0 geroglifica, che nascondono e nascon- 
deranno, chi sa ancora,per quanto tempo, il se- 
greto della lingua dei primitivi abitatori delle 
isole egee, 

Le ricerche nel materiale terroso permisero di 
ricuperare nuovi frammenti del famoso e pre- 
zioso vaso di steatite, lavorato con figurè a ri 
lievo, dato dagli scavi precedenti, e che ora si è 
potuto ricomporre nella sua forma primitiva; 
poche lacune rimangono in qualche gruppo di 
figure. Su questo rAyton veggonsi riprodotte scene 
di corse, o di caccia al toro selvaggio, © di pu- 
gilato, mirabili per eleganza di disegno e per ese- 
cuzione, 


* 


Gli scavi non si arrestarono ai pavimenti dei 
fabbricati messi in luce. La scienza oggi vuol ri- 
salire alle origini ; ed una civiltà come quella che 
ha prodotto i palazzi fastosi, che chiamiamo mi- 
cenèi, colle ampie. sale rivestite di gesso alaba- 
strino, sostenute da colonne, adornate di affre- 
schi, deve essere stata preceduta sul posto stesso 
da civiltà inferiori, il cui studio è anche più in- 
teressante. 

Senza danneggiare gli edifici scoperti, e per 

rimetterli poi nelle condizioni di prima, si apri- 
rono in più luoghi i pavimenti delle camere, si 
scavarono pozzi di saggio sotto il livello dei piaz- 
zali, e si mise in luce tanto ad Haghia Triada 
che a Festo, uno strato premicenèo con notevoli 
avanzi di ceramiche dell'età detta di Camares; 
col risultato che sul posto delle reggio micente 
esistevano molti secoli prima, vale a dire nel 
bel mézzo del terzo millennio a, O., altri palazzi, i 
cui abitanti erano 
gliimmediati.suc- 
cedanei della ‘po- 
polazione dell'età 
della pietra, che 
ivi stesso dimora- 
va in capanne o 
in case di foglie 
e di fango. 

Sotto le corsìe 
del palazzo di Fe- 
sto esistono degli 
intieri magazzini 
di quella venera- 
bile età, coi loro 
enormi vasi, de- 
corati di bottoni a 
rilievo e di spruz- 
zi di colore dati 
colla spugna o 
con un cencio in- 
triso, ed anche 
con vasi più arti- 
stici ed elefanti, 
che segnano i 
principî della tec- 
nica policroma 

‘ durata poi fino al 
tempo micento; e 
solo;allora . sosti- 
tuita dalla tecnica 
monoeroma a tin- 
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ta più resistente, ma anche più monotona. 
La villa di Haghia Triada, al pari di tutti 
i palazzi cretesi dell’epoca preellenica, è 
perita per incendio; i segni ne sono vi 
sibili dappertutto, 6 la rivoluzione indi- 
gena, o la immigrazione di nuove razze 
a cui la catastrofe di questa civiltà è do- 
Mr deve avere anche spostato i centri 
di abitazione, perchè fino alla tarda età 
ellenistica o al principio dell’epoca ro: 
mana, queste antiche necropoli sembra 
siano rimaste deserte, Al disopra del piano 
micento ‘vi sono dove due, dove quattro 
© più metri di terra accumulata dai secoli. 


* 

Dopo le dimore dei vivi conveniva cer- 
care quelle dei morti. La necropoli di 
Haghia Triada, o almeno una parte di 
essa, si trovò sulle ultime rampe a nord- 
eét della collina, dalla parte che guarda 
il fiume è la lontana catena dell'Ida, Colà 
erano tombe a fossa, e tombe a cupola 0 | 
a tholos; tombe, queste ultime, non pri- 
vate ma comuni, delle quali per anni è 
anni, e forse per secoli, Jo tribù si servi. 
rono per i loro seppellimenti, accumu- 
landovi una suppellettile varia, che offre 
una serie di gradazioni nel proprio tipo. 

In una delle tombe suddette si fecero 
î trovamenti più rimarchevoli di tutto 
lo scavo. La tomba, a pianta circolare 
con un diametro di circa novo metri 
conteneva i resti di più di 200 cadaveri 
accompagnati da vasi, da ornamenti di 
varia materia, alcuni‘ anche d'oro, da 
armi di bronzo, specialmente pugnali 
triangolari del tipo particolare alle Ci- 
cladi, da ‘oggetti di toletta come vasetti 


HAIR'S RESTORER 
| +RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE ..1)| 
Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia! 
— Etichetta e Marca di fabbrica depositata — | 

= Ridona mirabilmente ai capelli bianchi 11 | 
toro primitivo colore nero, castagno, bion- 


\pediace la caduta, promuove la cre» | 
e, dì Joro la forza © bellezza della 
ti 


ra © tutte le impurità che 
lla ed è da tutti 
garantita da 


pel vantaggi di 

plicazione. — Bottiglia Le 8, 11ù 

cent. 60 se per posta, — 4 bottiglie L, 11, 

franche di porto. 

| Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presente 
depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. ((. 2). Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo; castagno 
| nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
innocuo alla salute, Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. 60 
||se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (t:3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente in nero la barbi pelli. — 
L. 4, più cent. 60 se per' pos 
Dirigersi dal preparatore A. Grassi, Chimico-Farmacista, Br 
Depositi * MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Herma: 
Upellini e C.; e presso i Rivendito! 
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65 ANNI pi Successo 
Fuori Concorso, PARIGI 1900 
Alcool a Menta ai 


RICQLES 


(I solo vero Alcool di Menta) 
CALMA|SETE, RISANA ACQUA 


Contro il VOMITO, Mat di TESTA, INDIGESTIONE 
COLERINA 


AGQUA di TOILETTA e DENTIFRICIO squisito » 


PRESERVATIVO cone BPIDEMIE 


‘hledere del RICQLEÈS 
IN VENDITA PRESSO TUTTE L& PRINCIPALI CASE 
CASA a PARIGI : 41, Rue de la Chaussée-d’Antin, 


= \Brodéries, Dentelles, Mowlles, 
Organdi;,Mohaivs, Zephyts, Ajpurs eco. 


toffe eleganti e della più alta novità 


QUATTRO LIRE. 
ni Fratelli Treves, in Milano, via Paltrmo, 12. 


BINOCCOLI - PRISMATICI 


oatisete O. P. GOELZ cettictan 


Li 
1/6 Holborn Cirous, E. 0. 
I cataloghi dei dinoccoli e degli articoli fotografici gratis. 


in pietra e in alabastro per profumi, mol- 
lette depilatorie, coltellini d’ossidiana, ecc, 
Cosa singolare, non si trovarono rasoi, 

Ma ciò che ha una rara importanza, 
è la collezione di più di cento sigilli che 
dalla tomba predetta è uscita, Questi si- 
gilli d’osso, d'avorio, di steatite (la pietra 
da-sarti), di pasta vitrea, sembra fossero 
sepolti insiome ai cadaveri di uomini 
come segno di riconoscimento, mentre le 
donne avevano le loro collane e i loro 
ori. I sigilli sono o di provenienza egi- 
ziana, 0 imitati da modelli egizi, e por- 
tano i disegni e le figure che erano in 
voga nella valle del Nilo al tempo del- 
l'antico impero, ossia nel terzo millennio 
avanti Cristo. 


Come si vede, l’operosità della Missione 
italiana è stata incessante e ha dato ric- 
chi e preziosi risultati, che per impor- 
tanza gareggiano con quelli della Mis- 
sione inglese; ed il nostro paese deve 
esser ben grato a coloro i quali, con ab- 
negazione costante e con raro sapere, rie- 
scirono a portare a compimento un lavoro 
che torna a grande oriofe della scienza 
italiana. Fatto poi daro di nota è che 
i gravi' torbidi e conflitti, che agitarono 
l'isola di Creta néll’anrio scorso, nessun 
intralcio recarono’ alla‘ attività della Mis- 
sione. In ambedue le” provincie ‘di Mes- 
sarà, sia gli abitanti partigiani del Go- 
verno, come ‘gl’insorti, $î''mantennero 
sempre cibi rdosissimi‘ verso i’ compo- 
nenti la Missione ‘enon recarorio il mi- 
nimo danno agli scavi. 

ErNnEsTO. MANCINI 


x ZURIGO (Svizzera) 
SETA 


DI ae 


pi 


per toilette da Signora 


RICCO CAMPIONARIO FRANCO A DOMICILIO 


Grande Fornitrice della Cabal 
caos. DETTINGERG (istinto 


di Mode 


per Teatro, Caccia, Viaggio, Sport 
6 Militari. Finora vendutine eirca 
75000. Campo visuale 4 volte più 
grande dei binoscoli di vecchia s0- 
strazione. Massima nitidezza. Intro- 
dotti nello armate tedesche sd este. 
re. Maneggevole è comodo. Modelli 
Speciali dî * Goerz-Fago, per 
teatro e di “Goerz-Pernox 

per caccia e marina si trovano dagil 
— ottici di tutti i puesi è da — 


Berlin-Friedenau, 44 


PARIGI 
omDRA 22, Rus del’Entrepît NEW-YORK 
52 East Union Square 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NOTERELLE. 

Congresso per gli studii del Risorgi- 
mento. In mezzo al trionfo delle arti meccaniche e 
delle industrie, esposte nell'Esposizione internazionale 
ji Milano, in mezzo a tanti interessi materiali schie- 
bella mostra, si pensò di bandire nella città del 
Conciliatore e del Crepuscolo un primo Congresso sto- 
rico del Risorgimento italiano e un “saggio di mostra 
sistematica, di documenti riguardanti la nostra indi- 
pendenza, dal 1796 al 1870. Si tratta d’intendimenti pa 
triottici e scientifici nello stesso tempo. Il Comitato 
d'onore è presieduto da un egregio piemontese: Antonio 
Manno, e ha per vice-presidenti Giovanni Visconti Ve- 
uosta, il brillante cospiratore del decennio lombardo 
1849-1859, @ il prof. Francesco Novati, presidente della 
Società storica lombarda, I membri del Comitato d’o- 
nore furono scelti fra patriotti che combatterono le bat- 
taglie dell’indipendenza o cospirarono, come l'Abba, l'A- 


pure parte scrittori che trattarono ripetutamente del Ri- 
sorgimento, quali Alessandro d’Ancona, P. Villari, Raf- 
faello Barbiera, A. Luzio, E, Masi, ecc, Il Comitato ese- 
cutivo è presieduto dall'assessore B, Ja, ed ha un vice 
presidente, che lavora per dieci : il prof. Vittorio Ferrari. 
In ogni regione, cultori di storia del Risorgimento fu- 
rono elettì quali delegati al Congresso; e formano un 
bel numero confortante. Vi sono anche egregi stranieri. 
Due giovani, Domenico Chiattone e Giuseppe Gallavresi, 
compilano un diligente Bollettino ufficiale del Congresso 


e della Mostra. Ne sono uscite due puntate con docu- | 


menti inediti © con brevi memori 
per il Congresso che peril suo alto scopo si segnalerà fra i 


morevole battistrada 


Guida Coopmans. Abbiamo ricevuto l'edizione 
1906-07 della Guida Generale di Milano e Provincia della 
Casa Editrice E. Coopmans. È un poderoso volume di 
circa 2000 pagine, composto di varî dizionari d’ indi- 


Î 


sposizione, ecc. La parte riguardante la Provincia è 
ornata da una carta a colori. La réelame non può man- 
care in una Guida, ma qui è messa in modo da intral- 
ciare il meno possibile la consultazione. La redazione 
della Guida è pratica e moderna: certo una delle mi- 
gliori che si pubblichino. 


MARASCHINOdiZARA È 


damoli, il Barrili, Stefano Canzio, Luigi Pastro (l'ul- | rizzi riflettanti l’amministrazione pubblica l'industria, 
timo superstite dei processi di Mantova), Ricciotti Ga- | ;l commercio, le professioni, È ES da notizio 6 
ribaldi, Emilio Visconti Venosta, Giuseppe Missori, Co- | tariffa, fra le quali rimarchevoli quelle doganali al cor- 
stantino Nigra, L. Pullé. Del Comitato d'onore fanno | rente degli ultimi trattati, e di. un Aflante planime 


usi 
non dovrebbe mancare È 
a nessuna mensa. È 


cento congressi, destinati a occupare l'autunno milanese, | 


= = e | trico acolori della città (copia esatta delle mappe muni 
HOUBIGANT | frico. ol (copi a mappe muni- 
LE PARFUM IDEAL ESUEICANI | cipali); delle piante dei teatri, degli ippodromi, dell'E: 
Ferrovia elettrica Bergamo-S. Pellegrino. 
x 5 Stazione balnearia e climatica di primo ordine (m. 425 8/1), — Concorso di oltre 30.000 fo- 
lusso, di 1.* è 2.* classe, sale per doccie, inalazioni, massaggi, bagni a vapore, idroelettrici, 
d d Ie po m 0 n d [| All’asido sarbonico, di luce; sale di elettroterapia, ginnastica medica, tremuloterapia, eco, — 
a gIberphi di Di 4 ordine. — Oltre 2000 camere oggi pevad, î ; debt 
CARO L'Acqua Min amento pura, è insuperabile por combattere 
la di A mrien ( di hi 
Cafarri, Tosse asinina prc fige gica 
Si trova presso tutti i depositari d'acque minerali, le fa; e t primari alberghi e ristoranti. 
la 
so À 
S, PELLEGRINO s0@1ETÀ DEI GRANDI ALBERGHI 
” 
e continuamente prescritta 


Nelle S. PELLEGRINO 
pestiori all'anno. — Saloni per bibita. — Nuovo stabilimento balneare con 100 camerini di 
Grande Casino. — Vasto parco, viali, portici per passeggio, spettacoli, concerti. — Numerosi 
h 
ingorghi e ingrandimenti epatici con 
Influenza Sc ofola È OTTIMA PER TAVOLA. 
’ 
DI S. PELLEGRINO 
dalle Autorità mediche 


CRT 7 


GRAND H TEL Primo ordine + Massimo confort è 


250 camere e saloni - Appartamenti. 
Viciniissimo alla fonte. 
HOTEL TERME & MILANO Visio tl ton 


MAGGIO-OTTOBRE 


eric, 
SETA o: ZURIGO 


Spediamo lo. nitime novità in nero, bianco e colori, tanto in 
metri che in piccoli tagli, franche 6 libere di dogana a domicilio, 


| E. SPINNER e C.ia - ZURIGO G 17 


Preghiamo domandare i nostri campioni. 


Cav. P. GIORGI, Direttore. 


Per evifare imitazioni di 
minor pregio, preghiamo chiedere 
sempre la marca originale,Roche” 


Nelle farmacie a L 4--al flacone 


F.HOFFMANN-LA ROCHE&C!E 
BASILEA 


Selleria Inglese e Valigeria Selleria Internazionale 
di A. REJI 


» REINA & ©. - W/LANO, Via Dante, 12 


Grande Emporio SELLERIA e ARTICOLI. VIAGGIO 


Domandare Cataloghi che si spediscono gratis, 


=——_—T re *;-;!t O 
DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE h 


| CREVALCORE, ROMANZO DI NEERA CARRO 


| Casì fornitrte: di S:- Me il Red" Italia Ì Ì cn fari 


12. 


Î Dirigere commissioni ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX « C.", di Milano. 


ra L ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Soffrite voi di debolezza nervosa? 


Siete malcontenti di voi stessi? Capite di non essere quello 
che dovreste essere? Temete pericoli inesistenti e trasalite agli 
strepiti improvvisi ?_Avete freddo alle mani, ai piedi o alle 
altre parti del corpo? Soffrite violenti emicranie o dolori dor- 
sali intermittenti ? V'addormentate con difficoltà e vi alzate : 
più stanchi di quando vi coricaste? Il vostro stomaco è gonfio, 
e vi pare d’avere avanti agli occhi delle macchie ondeggianti ? 
Dimagrate? La vostra memoria è difettosa? Vi sentite este- 
nuati dopo il benchè minimo sforzo? 

Questi sono alcuni sintomi di debolezza nervosa. Questo 
stato è la conseguenza di strapazzi, costipazioni e di mille altre 
cause che sono spiegate nel mio magnifico libro illustrato di 
80 pagine che spedisco gratuitamente dietro richiesta. © 


L'Electro-Vigor del Dr. Maclaughlin 


guarisce i disordini nervosi, i mali di reni, le lombaggini, i 
reumatismi, i disturbi di stomaco, del fegato, renali e intestinali, 
i dolori intermittenti, e quell’impressione di stanchezza che s'impossessa dell'individuo che ha provato 
inutilmente le altre cure. Esso mentre dormite vi dà il vivifitante potere dell'elettricità in ogni nervo debole 
e malato, in ogni muscolo, tessuto o vena del corpo. Esso scaccia i dolori e la debòlezza e ripara i danni 
degli strapazzi e della fatica. Dopo qualche giorno d'uso voi sentite che una nuova vita vi è stata donata. 


Se per caso avete ancora qualche dubbio leggete le due lettere seguenti: 


Dispepsia - Stitichezza Debolezza generale - Mal di reni e gambe 
Lavagno, 6 Luglio 1905 (Genova) Prato, 27 Aprile 1905. 
Egregio Signor Dott. MACLAUGHLIN, Egregio Signor Dott. MACLAUGHLIN, 


Milano. Milano. 
N 35 giorni che mì sono curato col di Lei ECECTRO-VIGOR, noneposso 
tle, che, con mia sorpresa mi sono liberato completamente della debolezza 
‘che mi opprimeva, nonchè dei continui dolori alle reni ed alle gambe che 
otto anni soffrivo e da cui in nessun modo avevo potuto liberarmi, 

iaro francamente che parmi essere ringiovanito di vent'anni e mi faccio 
un dovere di porgerle ì miei più sentiti ringraziamenti. 


Io non so abb 


a esprimere la mia profonda riconoscenza per gli splendidi 
lla ha ottenuti dall'applicazione del suo ELECTRO-VIGOR. 
cattivo funzionamento degli organi digeativi, ed ora è giunta 


Ha acquistato buonissimo appetito : nì è impinguata ed il volto ha un buon colorito. 


La ringrazio dunque infinitamente e intanto Le presento i miei più distinti saluti. x 
Devotissimo 


v (Firma) Brascum Micwesx (Firma) Exanio Castacnoti 
(Visto per la legalizzazione della firma del sig. Bianchi Michele) 


(Visto per la legalizzazione della fitma del signor Emilio Castagnoli) 
pr. il Sindaco Prato, dal Municipio, 26 Giugno 1905. 
l'assessore S. Mazzizo. per il Sindaco Dottor E. Nenciai. 


Lavagna, ro Luglio 1905. 


+ Voi potete portare il mio ELECTRO-VIGOR tutta la notte senza disturbo e l'elettricità infusa nel vostro corpo vi guarirà tutti ì disturbi 
nervosi e vitali, mali di reni, reumatismi, disturbi intestinali, debolezza di stomaco e qualsiasi forma di sofferenza e debolezza. È un apparecchio 
per uomini e donne. 


Non rendete iù medicin poichè tutti i rimedi del mondo non renderanno il fuoco al vostro sangue, nè l'elettricità ai vostri nervi. 
p p (A Voi non potete guarire medicando il vostro stomaco, poichè una tal cura non può procurarvi forza. 


Se voi siete stanchi delle cure che non sortirono effetto, io 
vi consiglio di s‘-diare il mio metodo, ed allorchè voi vi sarete 
reso conto del come esso sia ragionevole venite e provatelo. 


Buono per un libro illustrato 
gratuito del valore di L. 5 


. . n A . È 5 n È tu Dott. B. O. MACLAUGHLIN, 
Io vi chiedo di leggere il mio libro e attingere fiducia dai miei argo- Corso Vittorio Emanuele, 20, 
. . n D .t MILANO. 
menti. L'uso del mio metodo vi assicurerà la felicità futura. 
Vi prego d'iviarmi il vostro libro gratuito sotto 
busta. 


Dr, B. O, MACLAUGHLIN - Milano dome 


Indirizzo _ 


Corso Vittorio Emanuele, 20. 


i i consulti gratuiti dalle 0/30 alla! 18,30. Le domeniche dalle 10 alle 13. TT o invidtemi il vostro indirizzo. 


a 


forme, alla 
itava la 


® moridio 
n 


Jai, lafcommii 
e pront 
care il 


timo Lao sicoefeote; 


LA SETTIMANA. 


fodele al suo programma 
a Sonnino fino della seduta del 16, 
la commissione incaricata del- 
è della convenzione per il ris atto 
F lia 2 pisa i sa 
LI ito ‘utere quel- 
Le egomento; mon trascurando 
Prredimenti per il mezzogiorno e non 
a ndo la discussione della 
osta gu Ta afaripa, Nella seduta 
7 insistito nelle sue. solle- 
le prometteva di 
rr il 28: ma, non sapendo 
Fistaro altrimenti, l’oppo- | tis, Rubini e Gallo. 
be trovò modo di sollevare una que-| 
È politica, e chiese l'appello nomi-|17, l'on. Giolitti pare sia stato indicato 


giorino Ferraris, non accettato dal mini- 
stero. Votarono in favore di quell'ordine 
del giorno 179 deputati, 152 contro; 
astennero 40. Il ministero annunziò il 
18 di avere rassegnato le dimissioni, in- 
tando la Camera a prorogarsi. Lo stesso 
giorno, il Re con gli onorevoli Sonnino e 

rmine partiva per Domodossola, per 
inaugurare la galleria del Sempione, 
@ faceva ritorno a Roma il 20, Lo svol 
gimento. della crisi è incominciato, per 
conseguenza, soltanto il 21,-dopo che il 
Re ebbe conferito con Visconti. Venosta, 
Canonico, Biancheri, Finali, Giolitti, For- 


= sopra un ordine del giorno di Mag- 


Quantunque assente nella seduta del 


vero Estratto di Carne a'austratia 


“ARRIGONI,, 


(CONCENTRATO). 


grana dat 
con altri Liebigs. st 
» Guarisce l’anemia, 


|rALOGO GRATIS. G. ARRIGONI & C., GENOVA. 


Ù Pa i 


In soatola 


Ò 
gt sten 


aformare.il nuovo ministero, il quale 
non si capisce bene come potrà raccogliere 
una maggioranza. È da notare che alla 
seduta. del 17 non tevano; parecchi 
‘deputati dell’estrema sinistra, che si erano 
dimessi poichè la Camera ebbe respinta 
la proposta Turati per l’impiego della 
forza pubblica nei conflitti, derivanti da- 
gli scioperi. I rispettivi collegi sono stati 
dichiarati. vacanti e convocati per il 3-10 
giugno: ì deputati’ socialisti Borciani, 
Antolisei e Calvi hanno dichiarato di non 
dimettersi, 

1.20, ad ‘Anagni, al posto del generale 
Spingardi, decaduto dal mandato politico 
por promozione e non ripresentatosi a 
quegli . elettori, è stato eletto il com- 
mendatore Raffaele Zegretti, già im- 


piegato alla Grazia e Giustizia, zanar- 
delliano. 

Le turbolenze intanto non sono cessate, 
‘dè venuta ora la volta della Sardegna. 
A Cagliari, dopo i deplorevoli fatti av 
venuti a causa del rincaro de’ vi- 
veri, essendosi dimessi il sindaco e la 
maggioranza del Consiglio, è tornata la 
calma. Il 16 cessò lo sciopero: le navi 
con rinforzi di truppe,sgiunte il 17, non 
ebbero fortunatamente nulla. da fare. 
Furono bensi proibiti gli assembramenti, 
è operati numerosi atresti impres- 
sionanti, poichè gli arrestati, sono pro- 
fessionisti, insegnanti, ecc, Altri disor- 
dini avvennero nella provincia: a Vil- 
lasimius, a San Vito ed a Gonnesa, dove 


i carabinieri, assaliti e, presi a sassate, 


dovettero fare uso delle armi, ferendo 
parecchie persone, due dello quali sono 
poi morte. Anche a Catania vi furono, 
il 15, dei tafferugli fra socialisti e de- 
mocratici cristiani: fra i comuni di Ma- 
glie è Scorrano (Lecce) è corsa una 
sfida per questioni di lavoro, ed il 
nuovo prefetto della provincia è dovuto 
accorrere per impedire spargimento di 
sangue, Gli scioperi continuano qua 
e.là, non scompagnati dalle solite vio- 
lenze contro la libertà del lavoro: a Li- 
yorno scioperano i fornai, e scioperavano 
i lavoranti del. cantiere Orlando, tornati 
al lavoro il;21 per timore d'una serrata: 
a Pisa scioperano i muratori, a Torino 
i carrettieri. 


(Continua nella pagina seguente) 


ell'ISTITUTO AERO-ELETTROTERAPICO di TORINO fij 
7 lista Dr. L. Guido Scarpa con i mezzi più 


ica e chirurgica. 
nei casi più gravi 


anche 


RIFIUTATE Le IMITAZIONI 


PER I VOSTRI CAPELLI ED I CAPELLI DEI 


VOBTRI FIGLI. — FATE USO DEL 


in |-__1n 3 lingue 


Grat 


Nuoyolistino tessere Agfa 
GUIDA AGFA 


con istruzioni, formule, tabelle, ecc. 


rosso tutti i negozianti, o presso 
LAMPERTI e GARBAGNATI — MILANO 
Agenti Genernli 


mento dopo 


SEGRETO 


er fat rictestere Capelli, Bar 


Paga 


i rleattato. e ont 
Sonigndera ani oltt impostori. 
Rivolgersi GIULIA CONTE, 8. Te- 


DIANA" cani di PURA RAZZA 


WIDEBURG & CO. 
EISEMBERG S,-A-, 7, Germania 


Spedizione d'ogni specie di per- 
fotti cani di razza purissima 
dal cagnolino da 
più grossi e rinomai 


stagione con garanzia di 
urrivo in buona salato. 
doll 


lizioni contenti 


Com. 


AVVISO ji; 


CRENA ICILNA perel 


BOUQUET FIRNESE 


l’alterazi: 
Li 
Depositari 


ICHY-GIOM 


rime l'abaso delle polveri 
nità, soavità e fraschezza squisitu. 
vranù contro Je irritazioni causute dal solo, dal fradilo o dal- 
del sangue, 
fumo Novita. 
+ MANZONI è 


PARFUM EXTRA-FJIN 
composé par VIOLET, Parfumeur 


29, Boulevard des Italiens, PARIS 


St. MORITZ, Engadina 


1856 metri sul livello del mare 


Grand Hotel St. Moritz 


450 Letti 


‘o che non 


Mé grasse, 


he alla natura. 
no la lannggrino, 
a meravigliosa 


Non contiene grussi né sali metallici, 


ire 1 
MILANO - ROMI 


teo PETROLE HAHN 


I sta Patrol Hahm di Ginevra 
Lyon, 89, Avenue des Ponta 


grande successo 
ebbe questa settimana 
al teatro Argentina 


di Roma = è 


D’Ambra Lucio 
Di i Lipparini Giuseppe 


i Crema Icilma 


(|| unica che devoto sua quatità salutari 
| — Sonza rivali parla bellezza 


LE PASTIGLIE DUPREBIBS 
MIRAGlos 


Nell'edizione Treves 
quest'opera è soguita da 


Gofireto Mameli 


nm: ) in 5 atti 
in versi 


FLORELINE) 


ANTISETTI 
AEFIENTZIOS ito In Torint 


pro della capigliatura 
mapa, NIBERT 


"olo propridtarto del 


raccomandato 
dalle Primario 
rità -Me- 
quali: il 
irchow 

6 Frerichs di 
Berlino ; Scan- 
zoni di Wurz. 


Bernini 


ediastorica in gatti 
in versi, di 


curtolina 
sull’ Eti 


Pillole Svizzere 
del Farmacista Ric. BRANDT 


Il migliore e più economico ri 


frovano vendibili n 
direttamente ‘il Doposito Generale, A. JANSSEN, 


Risultati icraggiungibili 
riedere opuscolo 


La vera FLORELINE 


Tintura Inglese delle capigliaturo eleganti 
Restituisce ai capelli grigi 11 imitivo 
della gioventù, rinvigorisco la vitalità, il ere- 
nto e la bellezza luminosa. Agis 
Aatamento © non fallisce mai 
pello, ed è facile l'appiic 

Govtiglla Like & ‘per para 

‘arm. del Dott. BOGGIO, Via Berthollet, 14.| 


dio domestico 


bur, 
D'GRI soffre di 
disturbi dolla 
digestione, 
chi ha perso 
l'appetito, chi 
RA LIA IRILITÀ, 
patinosa, sa- 
2 pore disgusto 
so In bocca, 
rutti acidi, mal 
di testa, capo- 
giro o vertigi- 
ni, pesantezza, 
di'stomac 


o. allo spall 


Stitichezza, Male di Stomaco, 4 
Disturbi al Fegato, alla Bile ed Emorroidf 


adoperi soltanto le Pillole Svizzere del Farmacista” Rio. Brandt. 


La spesa giornaliera è di 5 centesimi. 


1,25 la scatola în tutte le farma 


do'fossì, Firenze. Pop 
). — SI badi che ogni 
Croce bianca su fondo rò: 


cho! o ci 
RICCARDO BRANDT, come -sì scorge dal disegno che sop 


A. LANDRIANI 


Via Dante, 0, MILANO 


Vasche e Stufe 


DA BAGNO , 


Vasche Americane 


n smalto porcellana 


Perfetto 
funzionamento 


i stessi autori 


Water-Gloset "sezioni 


QUATTRO LIRE 


vaglia ai 
Milano. 


Lavabos e Toilettes 
DI VARIE DIMENSIONI 
Chiedere il nuovo Catalogo con illustrazioni. 


Fontanelle eOrinatoj 


hisa smal 
O porsti (ana di prim 


Aperto nel dicembre 


Molteplici opportunità sportive: Tennis, Groquet, Canottaggio, ecc. 


Albergo di primissimo ordine provvisto di ogni confort moderno. 
particolari a pieno meriggio, con bagni e toilette. Magnifiche terrazze con vista 
sul lago e sulle montagne. 


1905. 


Stagione invernale ed estiva. 


Appartamenti 


DUE CONCERTI GIORNALIERI. 


Per prospetti, ec 


. rivolgersi alla 


i STERILIZIATA 25%" 


DIREZIONE. 


PUDOCTEUR PIERNE 


PEZA FACULTE ps MEDECINE 
SC PARIS 2° 


GRAND PRIX 
1900 


Acqua Dentifricia 


CELEBRE 
per le sue qualità antisettiche e 
aromatiche, dovute ‘alle sostanze 
Vegetali con le. quali è preparata. 


DISSETANTE e DIGESTIVA per ECCELLENZA 
TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE, DROGHERIE ED ALBERGIL 
Ventiquattro Medaglie di Primo Grado 


MILANO-BOLOGNA-TORINO-.PESARO 


te istruttoria dell'inchiesta 
Morcatelli è già torminata, al è stato | un 
incaricato della relazione il cay, Gorrini. 
Il 20, a Montebello, sì è commomorata 


la battaglia combattutavi nel 1859, 
sono inatgurati gli ampliamenti @ gli 
abbellimenti fatti all’ Ossario: lo stesso 
giorno, il comune di Genova commonio- 
rava il giorno della nascita di Cristo- 
foro Colombo, deponendo una corona 
sul monumento del grando concittadino. 

Dello foste inaugurali della Gal 
leria del Sempione si parla ampiamente 
in altra parte di questo numero; como 
pure dei numorosi Congressi riunitisi in 
questi giorni. 

Nl 19, a Torino, il soldato Giacomo di 
Maggio del 26.° fanteria, di Palermo, uc- 
cise con una fucilata il caporale Ri- 
naldo, che lo aveva consegnato; è il giorno 

ima, il sergente dello stesso imento, 

rnesto Pisapia, si era ucciso perchè or- 
dinato alla sala di disciplina dal suo capi- 
tano. Anche il Di Giacomo # isottrasse, 
uccidendosi, alla meritata punizione. 


Ad un pranzo offerto dal lord mayor 
ondra al borgomastro di Colonia e 
ri borgomastri tedeschi, an- 
Londra a studiarvi l'ordinamento 
di alcuni servizi. pubblici, assistevano 
anche il sultano di Zanzibar ed il pre 
inier Campbell Bannermann, che si ral- 
legrò di vedere a Londra quei magistrati 
municipali tedeschi, interpretando ln loro 
presenza come sintomo di cordiale ami- 
tizia. Si parla. frattanto moltissimo in 
Inghilterra di un riavvicinamento 
anglo-russo, ehe sarebbe sanzionato 
daun trattato con reciprocho garanzie; 
è si dicò che' la squadra inglese della 
Manica farà preso pRA yisitaaiporti 
russi: Fra i Lorda èd-i Comuni è nato 
un conflitto riguardo alla contro 
Vimm tone, di operai stranieri, pro- 


soddisfatte. A Malta, il 20, si è tonuto 
grande comizio, per reclamare la 
ripristinazione dell'abolito consiglio po- 


polare. 

I ballottaggi del 90 sono stati fa- 
vorevoli in Francia ‘alla maggioranza 
della nuova Camera, e di queste elezioni 
si parla nol Corriere. 

votazioni di ballottaggio non sono 
senza disordini, cd a Chartres è 

stata lanciata una bomba che ha ferito 
gravomonte sette io» . IL numero do- 

li scioporanti di Par si 
i padroni. dello industrie meccaniche, 
riunitisi il 19, hanno deliborato che i 
voro sarà ripreso allo antiche condizioni, 
o le officine rimarranno chiuse, La pòo- 
lizia di Parigi ha mandato alcuni agenti 
agli Stati Uniti, per ricercarvi supposto 
ramificazioni della congiura contro il 
granduca Viadimiro, della quale fa- 
covano parte lo Stryga, il Sokoloff ed 
altri arrestati. I due preti di Nancy, 
che uccisero l'anticlericale Sehumaker, 
sono stati assoluti dai giurati che am- 
misero la logittima difesa. Su circa 98 000 
ministri del culto che, secondo la legge 
di soparazione, avevano diritto a 
pensione, 81 570 l'hanno richiesta, il che 
mostra comò effettivamente la legge sia 
stata accottata. 

Il pura. svizzero, in gua al pa 
sore del supremo tribunalo foderale, ha 
rifiutato nl governo russo la estradi- 
zione dol capo dei saccheggiatori della 
Banca di Mosca. La seconda conferenza 
dell'Aja è stata nuovamente rinviata, 
e fissata por il maggio 1907. È molto 
probabile lo scioglimento della Camera 
spagnuola, con la quale un ministero 
libornlo è costretto a vivere sotto la ta- 
tela del gruppo conservatore: ma esso 
non ‘avverrà che dopo lo feste per il ma- 
trimonio del-Ro. Il ministero porto- 
gheso di rocente 


igi diminuisee: il 


portura del Parlamento. Il Re non avendo 
consentito, il ministero si è dimesso: glie 
ne succede uno presioduto da Jonofranco 
ò Sevoral; che assume il portafoglio del- 
l'Interno, con Magalhaes agli Esteri, Mo- 
ralos alla Giustizia, Schroeter allo Fi- 
nanzo, Vasconcellos Porto alla Guerra, 
Ornellas alla Marina. La regina d'In- 
ghilterra è giunta il 19 a Lisbona. 

La commissione che esamina il pro 
guito di riforma elettorale in Au 
stria; ha approvato, con 36 voti contro 2, 
passaggio alla discussione degli arti- 
coli. Il principe Hohenlohe introdurrà 
nella riforma qualcho modificazione: gli 
italiani conserveranno probabilmente il 
mumoro attuale ‘dei. seggi, stato dimi- 
nuito dal Gautsch. Il 21, Frans Giu 

è giunto a Budapest acclamatis- 
simo, od il 22 ha inaugurato con un di- 
scorso della Corona Ja nuova ses- 
sione parlamentare. 

La Camera dei deputati aveva già te- 
nuto una seduta preparatoria, sotto 
presidenza del decano Szapparofi. Nel 
scorso il Ro ha invitato la Camera a 
votare il bilancio e la riscossione dell’imm- 
poste, dopo essersi compiaciuto del nuovo 
stato di case: ha detto che occorre fissare 
19 speso comuni secondo il compro 
înesso dol 1887, regolare i rapporti do- 
ganali fra l'Ungheria e l’Austria, e prov- 
vedere per leggo al contingente di lova. 

Il Refchstag ha approvato dofinitiva- 
mente Ja leggo per l'indennità ai de- 
putati con 210 voti contro 65: è l'ha 
approvata anche il Consiglio federale, 11 
19, il Reichstag ha approvato in terza 
lettura anche l'aumento della flotta, 
con i relativi provvedimenti finanziari. 
Guglielmo JI è tornato lo stesso giorno 
a Potsdam dalla Lorena, dove fece, il 17, 
a Dredenhofen, un discorso molto 
pacifico, e viwità, il 18, Rbionville. 


Un rescritto imperiale, in data del 21, 
ringrazia Îl de Billow. per avere ottenuto 
l'aumento dolla flotta dal: Parlamento, 
Tutti i proprietari delle officine m 

tallurgiche della Germania, solidali 
con i colleghi d'Annover, Brunswick, 
Dresda e Broslavia, hanno dichiarato che 
licenzieranno Ît 60%, dei ‘loro operai, se 
gli scioperanti di quelle città non at 
metteranno d'accordo con | PRE 

La prima Camera Svodese ha respinto, 
il 17, con 126 voti contro 18, la proposta 
nuova legge olottorale, approvando 
con 118 voti contro 26.il suffragio uni- 
versale con la rappresentanza proporzio- 
nale, e riducendo da 9 a 6 anni la du- 
rata del mandato politico. 

Il Sultano ha offerto 28000 lire per i 
even del Vesuvio, Il tribunale 
speciale inviato a Tripoli a giudicare i sup- 
sassini di Rovdan pascià, 
stati arrestati colà, li ha condannati alla 
pena di morte. Il 29 sono incominiate, in 
tre compartimenti dell'Isola di Creta, 
le elezioni politiche, dando risultati contra» 
rii all'attualegoverno del principe Giorgio. 

Della Duma di Stato russa si parla: 
nel Corriere. 

L'autorità politica russa dice di essore 
sulle traccie degli assassini del prete 
Gapony. Edanow, un altro degli agenti 
ché maltrattarono in carcore Maria Spi- 
ridowna, è stato assassinato a Tam- 
how: a Batum, hanno assassinato il vice. 
console degli Stati Uniti, Sono ricomin- 
ciati nuovi massacri nelle provincie 
del Volga; ed'in molte città russo si è 
proclamato Îl boicotaggio contro le 
merci tedesche per stare comtro 
la espulsione di 7000 profughi russi dalla 
Germania, 


Le altre potenze appoggeranno. Vin 
ghilterra, che si oppone a modificazioni 
nella ammini 


11————@Ò6 
terra è catagoricamente smo; 
nuovo codice cinese, ora în 
razione ammesso il sistema dalia 
ria, e sÌ sopprimono i supplis} 
le corporali. 

wureciatoro 
testa contro i con omba 
della nave marocchina El gn 
Ja costa, Sarebbe meglio che quella. 
serbasso i suoi colpi ai pirati del ki 
che rocentemente hamo sequpstrato | 
americani scesi a terra per kn 
alla macchina del piroscafo su] 
imbarcati. Il brigante Valiehte 
catturato alcuni marinni infles; 
li ha subito restituiti all'autorigi di c£ 
Fordinando Martini è giuhto 4 
ran, ricevuto con grandi onori dat 
del Lasta, o vi ha trovato un ru 
datogli incontro da Menelik. Si è on 
puto che questi ritornò preelpito 
ad Adis Abeba dopo la morte dj 
Makonnen, perchè erano scop) 
tumulti im 'guelle copitale Matti 
Etiopico, Il duon degli Abruzd 
partito il 16 da Entebbe per il Ru 
tori gol quo portatori: il com 

Îî è rimasto ‘ntebbo. mali 
sob, ] ;- 
la 


To di Melita 


ma, spera di raggiungwe 
spedizione, Serio 
+La Commissione del Senato si 
rata favorevole nl progetto peri! 
di Panama x livello, cioè sane, «| 
in considerazione della 3..asil 
di convulsioni telluriche, le qu ii 
canale a livello saranno cortame it 
dannose, Cipriano Castro ripre» leri 
sesso in questi giorni della ) cesi 
del Venezuela, concedendo tna a 
stia por i reati politici. 


Nel Belgio, e principalmente il 
vincia aiioiviia, furono | ri 
ribili inondazioni, con pare ehi; 
Ioni di danni, ed alcuni anneg .ti e| 


posta» dal. labowr party, approvata dai | nomina, presie- strazione delle|minati, Nella notte dal 15 .l | 
Connie ata dai Lords, Ul pre | duto da Larciano dognnocines!. | veliero napoletano Teresina 
mier ba ricevuto una deputaziono di 350 La notizia della | proveniente dalla Martinica, en' ratò: 
donne, acsompagnata da 40 dati, an- retri lone del | Gironda per fermarsi a Bordea x, 
data a reclamare per il lorò sussò #1 di- porto di Wei-hni-| vestito e colato a fondo dal p 


ritto di voto, mentre si faceva per le 
strade di Londra una dimostrazione a 
favore di-tato diritto. 11 Campbell. Ban- 
nermann dette, in ‘massima, piena ri- 


gione alle delegate; ma le consigliò ad 


monto della Ca 


ULTIME: PUBBLICAZIONI 


wefalla Cina, da 


‘mera, od avuta la 
maggioranza nel- 
le elezioni, avreb- 
he yoluto ritar- 


D'Annunzio. Prose scelte. 4 — 
De Amicis (Edmondo). L’'/ 


ROMANZI: E NOVELLE. 


Angeli. L'orda d'oro. 


parte dell'Inghil- 


3.50 


russo Zeo: annegarono 7 rho ina 
poletani o 2 piloti francesi. Il 18 
una casa n Londra, nell 
London, e vi rim 


Ù) 
aver. paziettza, mandandolo "via punto | dare molto la ria- dioma gentile . . » 350 | Bechi (G.). Z Racconti di un I pediniora jaglese N 5 
Avaio Sai 2  — Pagine allegre. ‘è «4 | Fantaccino.In-8,!lIustrato 4 — pa migliaio struita nel 1876, sì cap 
x 5 Graf (Arturo). Per una /ede, | Beltramelli. // Cantico. 3 50 il 18+a Port Said, = ? 
UGA COMODIE son Miiano sagutto da un saggio sui SANTO | Brocchi. Le Aguile . 3 50 7 mari annegarono. À' p 
7 di Antonio Fogazzaro. . 1 1 di Nettuno, Hstenen 0 
GRAND ni EU! 09: Castelnuovo (Enrico). P. P. E. mera del 15° attig) ri 
l Ji D L ROPE Melegari (Dora). // sonno delle | Ultime novelle. + . 350 ) maso ueciso dallo 30 


ARTT i ee n 


anime 


TELO SSR 
Mosso (Angelo). Vita moderna 
degli ilaliani . . + 


4— | ila. . a 


50 | Cordelia. Verso î/ mistero. 3 50 
Deledda (Grazia) Gircochi della 


3.50 


una fisgnata, Neli» fl 

ichigan @ del “i: 
un incendio ‘ha distr 
villaggi, o no ha dar n 


reg: Pisa (Giulio). 77 ‘problema re- | Giacosa (P.) Specchi dell'enig- altri 7, facendo numero 
‘DI mvaoRE ligioso nel nostro tempo. 3 50 | ma, Con pret.di Fogazzaro. o time. In conseguenza i 
9: 35 
Inoffensito, è Roosevelt (Teodoro). Vigor'dî | Sartotio(G. A.) Romi Carrus E pioggio, i Comun’ i 
i me il Copaibe, il Cubebe, occ. vifa (The strenuous life. 3— | Navalis. «+ + + » 3,50 viani sono stati P) 
9 Schivardi (dottor Plinio). 44 | Verga. Dal du0 al mio. 3/50 - Meina da ina 
torno alla culla > + 1— Un volume di 360 pagine: "li pesna. 
Sighele (Scipio). Xe/eratura | Coulevain..Su/afrasca. 2 — DUE LIRE. 
tragica > > « + « 350 | Hall Caine. /l figliuol pro- MI 
Screnze. digo, Due volim +. + 2— __È USCITO 
Annuario Scientifico e Indw | Nordau. Morganatico .. 3 50 Nuova Edizione Ilastrata 
UN dipongone ivranno un striale,diretto da Aug-Righî, | Prévost- (Marcel): Lettere a Un volume in-8, 0 id 
UNI SEO do st: ZUR UTLb 1905 . Q— a DESIRE di 300 pag., con 110 ine. Culo 1 
N proprio indirizzo a UMIBISNIO MARONE, ‘naro. L'arte di vivere a olstoi (conte Alessio), Zan nsò di 
Concattene PANINI GUARDI: lungo, con pref.di Molmenti.2 50 | + Terribile. . . + 1—- CINQUE LIRE. wi 
Ribot (prof. Teodulo). Ze ma- | Wells. Novelle straordinarie. Dirige commienoni e gita || Dubjgolumi in-16 : Lo 
* le lattie della volontà . 2— | In, illustrato =. i. 3 Siate Toeree, editor, || Siiipora sommissioni 
Ravà (G.). Nel mondo dei è pa Peretotii-Freven, editori. 
microrganismi. Wustr. 1— | peg 3 Tad Vitae. a T gir. 
Ss: B s MnUunzio. rs VERE. a r 
TEATRO anta ne i l'Gial. Le Roms dele Ste. 4 — È uscito 11 NUMERO SPECIALE 


Casa di Bambola. ..... 
La lega dei giovani. . . 


Un nemico del popolo 
Spettr fia. 


I Russi su la Russia, del Prin 
cipe Trubetzkoj, ecc. a vol. 7 — 
La guerra Russo-Giapponese 
1904-53 Due vol. in4, ill. 10 — 
Axcoleo. Francesco Crispi.1 — 


Mistral. Mirella 


— Poemetti drammatici, 5 — 


Musatti. Rosa dei Venti. 3 — 
Wegri (Ada). Maternità. 4 — 


în gr. 


4- 


‘an formato di gran lusso dedi 


Mode Esti 


d h Luzio (A.), Massini, 2— n ni 
Il piccolo Eyolf. . ... .. RHO) Nell'oliacbalo; 42 ee poni ve paese 4 
Le colonne della società cer. li, clin i ug tissima co, 
i Hedda Gabler i. Fio e te Lera a | con figurino colorato, ed altro 
Rena eo D'Albertis (capitano). Una gi- rttmo. figurino colorato in prima D 
Il Costruttore Solness. . ta all’Harrar: 108, 1-3 SO l'Batti, 7i ata F. 
Hi Gian Gabriele Borkman. . Fedele (A.). 77 Giappone nella ig vie aa A Questo numero è ricco di circa 100 
I Pretendenti alla Corona ‘ua eoohisione, Tali: 10 VV bta e Lipparini, 21 Ber” in nero, c di 


nini.- G. Mameli. 


4 


Labbé (Paolo). L'isola di Sa- 
kalîn,In-8 con 98 incisioni, 3 50 
Mantegazza (Vico): // Maroe- 
co e l'Europa. In-8, ill... 3 50 
«Sempione (il) Numero speciale în 
folio, illustrato a colori, Testo del 
senatore ing..G. Colombo... 3 — 
Tumiati. 7yibolilania . 3-50 


La Donna del Mare, . ... 
L’anitra selvatica. ..... .... 
La;signora Inger di Ostrot. 
Spedizione Nordica ..... I 
La festa di Solhaug........ 1 
Imperatore e Galileo (kejser og Galilacer), 
dramma di storia universale (in due parti): IL L'Apo- 
stisia di Cesate, II. L'imperatore Giuliano . ‘2 50 


D'Annunzio. La fiaccola sotto 
U'moggio . . . . 4—- 
!2 La figlia di Jorio. 4— 
Dreyer. L'età critica. 2 4 
| Giacosa (G..). // più forte. 4 — 
Suderman. Pietra fra pie 


Age tana nre 


Due grandissime tavole con oltre 30 figî 
di cui una a colori. 


Esso contiene inoltre un 
Modello tagliato di un inter 4 
e una Grande tavola di disegni riprodu 
DUE LIRE. 


xa Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, M 


Dirigero commissioni e vaglia ai Fratellì Treves, editori, Milano. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, in Milano. 


